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Normativa vigente sino al 10.03.2023 Normativa vigente dall’ 11.03.2023 

Art. 22 

lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato 

  

  1. In ogni provincia  e'  istituito  presso  la  prefettura-

ufficio 

Territoriale del governo  uno  sportello  unico  per  

l'immigrazione, 

Responsabile  dell'intero  procedimento  relativo  

all'assunzione  di 

Lavoratori   subordinati   stranieri   a   tempo    

determinato    ed 

Indeterminato.  

  2.  Il  datore  di  lavoro  italiano   o   straniero   

regolarmente 

Soggiornante in italia che intende instaurare in italia  un  

rapporto 

Di lavoro subordinato a tempo determinato  o  

indeterminato  con  uno 

Straniero residente  all'estero  deve  presentare,  previa  

verifica, 

Presso il centro per l'impiego competente, della 

indisponibilita'  di 

Un  lavoratore  presente  sul   territorio   nazionale,   

idoneamente 

Documentata, allo sportello unico per l'immigrazione 

della  provincia 

Di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale 

l'impresa, ovvero 

Di quella ove avra' luogo la prestazione lavorativa:  

    a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;  

    b) idonea documentazione relativa alle modalita' di  

sistemazione 

Alloggiativa per il lavoratore straniero;  

    c) la proposta di contratto di soggiorno con 

specificazione delle 

Art. 22 

lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato 

  

  1. In ogni provincia  e'  istituito  presso  la  prefettura-ufficio 

Territoriale del governo  uno  sportello  unico  per  l'immigrazione, 

Responsabile  dell'intero  procedimento  relativo  all'assunzione  di 

Lavoratori   subordinati   stranieri   a   tempo    determinato    ed 

Indeterminato.  

  2.  Il  datore  di  lavoro  italiano   o   straniero   regolarmente 

Soggiornante in italia che intende instaurare in italia  un  rapporto 

Di lavoro subordinato a tempo determinato  o  indeterminato  con  uno 

Straniero residente  all'estero  deve  presentare,  previa  verifica, 

Presso il centro per l'impiego competente, della indisponibilita'  di 

Un  lavoratore  presente  sul   territorio   nazionale,   idoneamente 

Documentata, allo sportello unico per l'immigrazione della  provincia 

Di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale l'impresa, ovvero 

Di quella ove avra' luogo la prestazione lavorativa:  

    a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;  

    b) idonea documentazione relativa alle modalita' di  sistemazione 

Alloggiativa per il lavoratore straniero;  

    c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle 

Relative condizioni, comprensiva dell'impegno al pagamento  da  parte 

Dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello  straniero 

Nel paese di provenienza;  

    d)  dichiarazione  di  impegno  a  comunicare   ogni   variazione 

Concernente il rapporto di lavoro.  

d-bis) asseverazione di cui all'articolo 24-bis, comma 2. 

  3.  Nei  casi  in  cui  non  abbia  una  conoscenza  diretta  dello 

Straniero, il datore di  lavoro  italiano  o  straniero  regolarmente 

Soggiornante in italia puo' richiedere, presentando la documentazione 

Di cui alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al  lavoro  di 

Una o piu' persone iscritte nelle liste di cui all'articolo 21, comma 

5,  selezionate  secondo  criteri   definiti   nel   regolamento   di 

Attuazione.  

  4. Comma abrogato dal d.l. 28 giugno 2013, n.  76,  convertito  con 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-28;76


MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE INTRODOTTE CON IL D.L. 10 MARZO 2023 N. 20 

 

Relative condizioni, comprensiva dell'impegno al 

pagamento  da  parte 

Dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello  

straniero 

Nel paese di provenienza;  

    d)  dichiarazione  di  impegno  a  comunicare   ogni   

variazione 

Concernente il rapporto di lavoro.  

  3.  Nei  casi  in  cui  non  abbia  una  conoscenza  diretta  

dello 

Straniero, il datore di  lavoro  italiano  o  straniero  

regolarmente 

Soggiornante in italia puo' richiedere, presentando la 

documentazione 

Di cui alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al  

lavoro  di 

Una o piu' persone iscritte nelle liste di cui all'articolo 

21, comma 

5,  selezionate  secondo  criteri   definiti   nel   

regolamento   di 

Attuazione.  

  4. Comma abrogato dal d.l. 28 giugno 2013, n.  76,  

convertito  con 

Modificazioni dalla l. 9 agosto 2013, n. 99.  

  5. Lo sportello unico per l'immigrazione, nel  

complessivo  termine 

Massimo di sessanta giorni dalla  presentazione  della  

richiesta,  a 

Condizione che siano state rispettate le prescrizioni di 

cui al comma 

2 e le prescrizioni del contratto collettivo  di  lavoro  

applicabile 

Alla fattispecie, rilascia, in ogni caso,  sentito  il  

questore,  il 

Nulla  osta  nel  rispetto  dei  limiti  numerici,   

quantitativi   e 

Modificazioni dalla l. 9 agosto 2013, n. 99.  

  5. Lo sportello unico per l'immigrazione, nel  complessivo  termine 

Massimo di sessanta giorni dalla  presentazione  della  richiesta,  a 

Condizione che siano state rispettate le prescrizioni di cui al comma 

2 e le prescrizioni del contratto collettivo  di  lavoro  applicabile 

Alla fattispecie, rilascia, in ogni caso,  «acquisite le informazioni della questura competente,  il 

Nulla  osta  nel  rispetto  dei  limiti  numerici,   quantitativi   e 

Qualitativi  determinati  a  norma  dell'articolo  3,  comma   4,   e 

Dell'articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro,  trasmette  la 

Documentazione,  ivi  compreso  il  codice   fiscale,   agli   uffici 

Consolari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta  al  lavoro 

Subordinato ha validita' per un periodo  non  superiore  a  sei  mesi 

Dalla data del rilascio.  

5.0.1. Il nulla osta e' rilasciato in ogni caso qualora, nel termine indicato al comma 5, non sono state 

acquisite dalla questura le informazioni relative agli elementi ostativi di cui alla presente 

disposizione 

  5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate  nei  limiti  numerici 

Stabiliti con il decreto di cui all'articolo 3, comma 4.  Le  istanze 

Eccedenti tali limiti  possono  essere  esaminate  nell'ambito  delle 

Quote che si rendono successivamente disponibili tra quelle stabilite 

Con il medesimo decreto.  

  5-bis. Il nulla osta al lavoro e' rifiutato se il datore di  lavoro 

Risulti condannato negli ultimi cinque anni, anche con  sentenza  non 

Definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione  della 

Pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura 

Penale, per:  

    a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'italia e 

Dell'emigrazione clandestina dall'italia  verso  altri  stati  o  per 

Reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla 

Prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori  da 

Impiegare in attivita' illecite;  

    b) intermediazione illecita e sfruttamento del  lavoro  ai  sensi 

Dell'articolo 603-bis del codice penale;  

    c) reato previsto dal comma 12.  

  5-ter. Il nulla osta al lavoro e', altresi', rifiutato ovvero,  nel 

Caso sia stato rilasciato, e' revocato se i documenti presentati sono 
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Qualitativi  determinati  a  norma  dell'articolo  3,  

comma   4,   e 

Dell'articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro,  

trasmette  la 

Documentazione,  ivi  compreso  il  codice   fiscale,   agli   

uffici 

Consolari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta  

al  lavoro 

Subordinato ha validita' per un periodo  non  superiore  a  

sei  mesi 

Dalla data del rilascio.  

  5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate  nei  limiti  

numerici 

Stabiliti con il decreto di cui all'articolo 3, comma 4.  Le  

istanze 

Eccedenti tali limiti  possono  essere  esaminate  

nell'ambito  delle 

Quote che si rendono successivamente disponibili tra 

quelle stabilite 

Con il medesimo decreto.  

  5-bis. Il nulla osta al lavoro e' rifiutato se il datore di  

lavoro 

Risulti condannato negli ultimi cinque anni, anche con  

sentenza  non 

Definitiva, compresa quella adottata a seguito di 

applicazione  della 

Pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  

procedura 

Penale, per:  

    a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina 

verso l'italia e 

Dell'emigrazione clandestina dall'italia  verso  altri  stati  

o  per 

Reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   

alla 

Stati ottenuti mediante frode o sono stati falsificati o contraffatti 

Ovvero qualora lo straniero non si rechi presso  lo  sportello  unico 

Per l'immigrazione per la firma del contratto di soggiorno  entro  il 

Termine di cui al comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso  da  cause 

Di forza  maggiore.  La  revoca  del  nulla  osta  e'  comunicata  al 

Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti telematici.  

5-quater. Al sopravvenuto accertamento degli elementi ostativi di cui al comma 5.0.1 o di cui 

all'articolo 24-bis, comma 4, consegue la revoca del nulla osta e del visto, la risoluzione di diritto 

del contratto di soggiorno, nonche' la revoca del permesso di soggiorno 

  6. Gli uffici consolari del paese di residenza o di  origine  dello 

Straniero provvedono, dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare  il 

Visto di ingresso con  indicazione  del  codice  fiscale,  comunicato 

Dallo  sportello  unico  per  l'immigrazione.   Entro   otto   giorni 

Dall'ingresso, lo straniero si reca presso  lo  sportello  unico  per 

L'immigrazione che ha rilasciato il  nulla  osta  per  la  firma  del 

Contratto di  soggiorno  che  resta  ivi  conservato  e,  a  cura  di 

Quest'ultimo, trasmesso in copia all'autorita'  consolare  competente 

Ed al centro per l'impiego competente.  

6-bis. Nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno il nulla osta consente lo 

svolgimento dell'attivita' lavorativa nel territorio nazionale. 

  7. Comma abrogato dal d.lgs. 16 luglio 2012, n. 109.  

  8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fini dell'ingresso in 

Italia per motivi di  lavoro,  il  lavoratore  extracomunitario  deve 

Essere munito del visto rilasciato dal consolato italiano  presso  lo 

Stato di origine o di stabile residenza del lavoratore.  

  9.  Le  questure  forniscono  all'inps  e   all'inail   ,   tramite 

Collegamenti telematici,  le  informazioni  anagrafiche  relative  ai 

Lavoratori extracomunitari  ai  quali  e'  concesso  il  permesso  di 

Soggiorno per motivi di lavoro, o comunque idoneo  per  l'accesso  al 

Lavoro, e comunicano altresi' il rilascio dei permessi concernenti  i 

Familiari ai sensi delle disposizioni di cui al  titolo  iv;  l'inps, 

Sulla base delle  informazioni  ricevute,  costituisce  un  "archivio 

Anagrafico dei lavoratori extracomunitari", da condividere con  altre 

Amministrazioni pubbliche; lo scambio delle informazioni  avviene  in 

Base a convenzione tra  le  amministrazioni  interessate.  Le  stesse 

Informazioni  sono  trasmesse,  in  via  telematica,  a  cura   delle 
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Prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di 

minori  da 

Impiegare in attivita' illecite;  

    b) intermediazione illecita e sfruttamento del  lavoro  

ai  sensi 

Dell'articolo 603-bis del codice penale;  

    c) reato previsto dal comma 12.  

  5-ter. Il nulla osta al lavoro e', altresi', rifiutato ovvero,  

nel 

Caso sia stato rilasciato, e' revocato se i documenti 

presentati sono 

Stati ottenuti mediante frode o sono stati falsificati o 

contraffatti 

Ovvero qualora lo straniero non si rechi presso  lo  

sportello  unico 

Per l'immigrazione per la firma del contratto di 

soggiorno  entro  il 

Termine di cui al comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso  

da  cause 

Di forza  maggiore.  La  revoca  del  nulla  osta  e'  

comunicata  al 

Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti 

telematici.  

  6. Gli uffici consolari del paese di residenza o di  

origine  dello 

Straniero provvedono, dopo gli accertamenti di rito, a 

rilasciare  il 

Visto di ingresso con  indicazione  del  codice  fiscale,  

comunicato 

Dallo  sportello  unico  per  l'immigrazione.   Entro   otto   

giorni 

Dall'ingresso, lo straniero si reca presso  lo  sportello  

unico  per 

L'immigrazione che ha rilasciato il  nulla  osta  per  la  

firma  del 

Questure,   all'ufficio   finanziario   competente    che    provvede 

All'attribuzione del codice fiscale.  

  10. Lo sportello unico per l'immigrazione fornisce al ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali il numero ed il tipo di  nulla  osta 

Rilasciati secondo le classificazioni adottate  nei  decreti  di  cui 

All'articolo 3, comma 4.  

  11. La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di revoca 

Del permesso di soggiorno al lavoratore extracomunitario ed  ai  suoi 

Familiari  legalmente  soggiornanti.  Il  lavoratore   straniero   in 

Possesso del permesso di soggiorno per lavoro subordinato  che  perde 

Il posto di lavoro, anche per dimissioni, puo' essere iscritto  nelle 

Liste di  collocamento  per  il  periodo  di  residua  validita'  del 

Permesso di soggiorno, e comunque, salvo che si tratti di permesso di 

Soggiorno per lavoro stagionale, per un periodo non inferiore  ad  un 

Anno ovvero per tutto il  periodo  di  durata  della  prestazione  di 

Sostegno al  reddito  percepita  dal  lavoratore  straniero,  qualora 

Superiore. Decorso il termine di  cui  al  secondo  periodo,  trovano 

Applicazione i requisiti reddituali di cui all'articolo 29, comma  3, 

Lettera b). Il regolamento di attuazione stabilisce le  modalita'  di 

Comunicazione ai centri per l'impiego, anche ai fini  dell'iscrizione 

Del lavoratore straniero nelle liste di  collocamento  con  priorita' 

Rispetto a nuovi lavoratori extracomunitari.  

  11-bis. Comma abrogato dal d.lgs. 11 maggio 2018, n.71.  

  12.  Il  datore  di  lavoro  che  occupa  alle  proprie  dipendenze 

Lavoratori stranieri privi del permesso  di  soggiorno  previsto  dal 

Presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non 

Sia stato chiesto, nei termini  di  legge,  il  rinnovo,  revocato  o 

Annullato, e' punito con la reclusione da sei mesi a tre anni  e  con 

La multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato.  

  12-bis. Le pene per il fatto previsto dal comma 12  sono  aumentate 

Da un terzo alla meta':  

    a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;  

    b) se i lavoratori occupati sono minori in eta' non lavorativa;  

    c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni 

Lavorative  di  particolare  sfruttamento  di  cui  al  terzo   comma 

Dell'articolo 603-bis del codice penale.  
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Contratto di  soggiorno  che  resta  ivi  conservato  e,  a  

cura  di 

Quest'ultimo, trasmesso in copia all'autorita'  consolare  

competente 

Ed al centro per l'impiego competente.  

  7. Comma abrogato dal d.lgs. 16 luglio 2012, n. 109.  

  8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fini 

dell'ingresso in 

Italia per motivi di  lavoro,  il  lavoratore  

extracomunitario  deve 

Essere munito del visto rilasciato dal consolato italiano  

presso  lo 

Stato di origine o di stabile residenza del lavoratore.  

  9.  Le  questure  forniscono  all'inps  e   all'inail   ,   

tramite 

Collegamenti telematici,  le  informazioni  anagrafiche  

relative  ai 

Lavoratori extracomunitari  ai  quali  e'  concesso  il  

permesso  di 

Soggiorno per motivi di lavoro, o comunque idoneo  per  

l'accesso  al 

Lavoro, e comunicano altresi' il rilascio dei permessi 

concernenti  i 

Familiari ai sensi delle disposizioni di cui al  titolo  iv;  

l'inps, 

Sulla base delle  informazioni  ricevute,  costituisce  un  

"archivio 

Anagrafico dei lavoratori extracomunitari", da 

condividere con  altre 

Amministrazioni pubbliche; lo scambio delle 

informazioni  avviene  in 

Base a convenzione tra  le  amministrazioni  interessate.  

Le  stesse 

Informazioni  sono  trasmesse,  in  via  telematica,  a  

cura   delle 

  12-ter. Con la sentenza di condanna il giudice applica la  sanzione 

Amministrativa accessoria del pagamento del costo medio di  rimpatrio 

Del lavoratore straniero assunto illegalmente.  

  12-quater. Nelle ipotesi di particolare sfruttamento lavorativo  di 

Cui al comma 12-bis, e' rilasciato dal questore, su proposta o con il 

Parere favorevole del procuratore della  repubblica,  allo  straniero 

Che abbia presentato  denuncia  e  cooperi  nel  procedimento  penale 

Instaurato nei  confronti  del  datore  di  lavoro,  un  permesso  di 

Soggiorno ((...)).  

  12-quinquies. Il permesso di soggiorno di cui al comma 12-quater ha 

La durata di sei mesi e puo' essere rinnovato per un anno  o  per  il 

Maggior periodo occorrente alla definizione del procedimento  penale. 

Il  permesso  di  soggiorno  e'  revocato   in   caso   di   condotta 

Incompatibile  con  le  finalita'   dello   stesso,   segnalata   dal 

Procuratore della repubblica o accertata dal questore, ovvero qualora 

Vengano meno le condizioni che ne hanno giustificato il rilascio.  

  ((12-sexies. Il permesso di soggiorno di cui ai commi  12-quater  e 

12-quinquies  reca  la  dicitura   "casi   speciali",   consente   lo 

Svolgimento di attivita' lavorativa e puo'  essere  convertito,  alla 

Scadenza,  in  permesso  di  soggiorno  per  lavoro   subordinato   o 

Autonomo.))  

  13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall'articolo 

25, comma 5, in caso  di  rimpatrio  il  lavoratore  extracomunitario 

Conserva i diritti previdenziali e di sicurezza  sociale  maturati  e 

Puo'  goderne  indipendentemente  dalla  vigenza  di  un  accordo  di 

Reciprocita' al verificarsi della maturazione dei requisiti  previsti 

Dalla normativa vigente, al compimento del sessantacinquesimo anno di 

Eta', anche in  deroga  al  requisito  contributivo  minimo  previsto 

Dall'articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 335.  

  14. Le attribuzioni degli istituti di  patronato  e  di  assistenza 

Sociale, di cui alla legge 30 marzo 2001,  n.  152,  sono  estese  ai 

Lavoratori extracomunitari che prestino regolare attivita' di  lavoro 

In italia.  

  15. I lavoratori italiani ed extracomunitari  possono  chiedere  il 

Riconoscimento  di  titoli  di  formazione  professionale   acquisiti 

All'estero; in assenza di accordi specifici, il ministro del lavoro e 
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Questure,   all'ufficio   finanziario   competente    che    

provvede 

All'attribuzione del codice fiscale.  

  10. Lo sportello unico per l'immigrazione fornisce al 

ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali il numero ed il tipo di  

nulla  osta 

Rilasciati secondo le classificazioni adottate  nei  decreti  

di  cui 

All'articolo 3, comma 4.  

  11. La perdita del posto di lavoro non costituisce 

motivo di revoca 

Del permesso di soggiorno al lavoratore 

extracomunitario ed  ai  suoi 

Familiari  legalmente  soggiornanti.  Il  lavoratore   

straniero   in 

Possesso del permesso di soggiorno per lavoro 

subordinato  che  perde 

Il posto di lavoro, anche per dimissioni, puo' essere 

iscritto  nelle 

Liste di  collocamento  per  il  periodo  di  residua  

validita'  del 

Permesso di soggiorno, e comunque, salvo che si tratti di 

permesso di 

Soggiorno per lavoro stagionale, per un periodo non 

inferiore  ad  un 

Anno ovvero per tutto il  periodo  di  durata  della  

prestazione  di 

Sostegno al  reddito  percepita  dal  lavoratore  straniero,  

qualora 

Superiore. Decorso il termine di  cui  al  secondo  

periodo,  trovano 

Applicazione i requisiti reddituali di cui all'articolo 29, 

comma  3, 

Lettera b). Il regolamento di attuazione stabilisce le  

modalita'  di 

Delle  politiche  sociali,  sentita  la  commissione   centrale   per 

L'impiego, dispone condizioni e  modalita'  di  riconoscimento  delle 

Qualifiche per singoli  casi.  Il  lavoratore  extracomunitario  puo' 

Inoltre partecipare, a norma del presente  testo  unico,  a  tutti  i 

Corsi di formazione e di riqualificazione programmati nel  territorio 

Della repubblica.  

  16. Le disposizioni di cui al presente articolo si  applicano  alle 

Regioni a statuto speciale e alle province autonome di  trento  e  di 

Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative norme di attuazione.  
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Comunicazione ai centri per l'impiego, anche ai fini  

dell'iscrizione 

Del lavoratore straniero nelle liste di  collocamento  con  

priorita' 

Rispetto a nuovi lavoratori extracomunitari.  

  11-bis. Comma abrogato dal d.lgs. 11 maggio 2018, 

n.71.  

  12.  Il  datore  di  lavoro  che  occupa  alle  proprie  

dipendenze 

Lavoratori stranieri privi del permesso  di  soggiorno  

previsto  dal 

Presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e 

del quale non 

Sia stato chiesto, nei termini  di  legge,  il  rinnovo,  

revocato  o 

Annullato, e' punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni  e  con 

La multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato.  

  12-bis. Le pene per il fatto previsto dal comma 12  sono  

aumentate 

Da un terzo alla meta':  

    a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a 

tre;  

    b) se i lavoratori occupati sono minori in eta' non 

lavorativa;  

    c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre 

condizioni 

Lavorative  di  particolare  sfruttamento  di  cui  al  terzo   

comma 

Dell'articolo 603-bis del codice penale.  

  12-ter. Con la sentenza di condanna il giudice applica 

la  sanzione 

Amministrativa accessoria del pagamento del costo 

medio di  rimpatrio 

Del lavoratore straniero assunto illegalmente.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-11;71
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-11;71
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art603bis-com3
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  12-quater. Nelle ipotesi di particolare sfruttamento 

lavorativo  di 

Cui al comma 12-bis, e' rilasciato dal questore, su 

proposta o con il 

Parere favorevole del procuratore della  repubblica,  allo  

straniero 

Che abbia presentato  denuncia  e  cooperi  nel  

procedimento  penale 

Instaurato nei  confronti  del  datore  di  lavoro,  un  

permesso  di 

Soggiorno ((...)).  

  12-quinquies. Il permesso di soggiorno di cui al comma 

12-quater ha 

La durata di sei mesi e puo' essere rinnovato per un anno  

o  per  il 

Maggior periodo occorrente alla definizione del 

procedimento  penale. 

Il  permesso  di  soggiorno  e'  revocato   in   caso   di   

condotta 

Incompatibile  con  le  finalita'   dello   stesso,   segnalata   

dal 

Procuratore della repubblica o accertata dal questore, 

ovvero qualora 

Vengano meno le condizioni che ne hanno giustificato il 

rilascio.  

  ((12-sexies. Il permesso di soggiorno di cui ai commi  

12-quater  e 

12-quinquies  reca  la  dicitura   "casi   speciali",   

consente   lo 

Svolgimento di attivita' lavorativa e puo'  essere  

convertito,  alla 

Scadenza,  in  permesso  di  soggiorno  per  lavoro   

subordinato   o 

Autonomo.))  

  13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali 

dall'articolo 
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25, comma 5, in caso  di  rimpatrio  il  lavoratore  

extracomunitario 

Conserva i diritti previdenziali e di sicurezza  sociale  

maturati  e 

Puo'  goderne  indipendentemente  dalla  vigenza  di  un  

accordo  di 

Reciprocita' al verificarsi della maturazione dei requisiti  

previsti 

Dalla normativa vigente, al compimento del 

sessantacinquesimo anno di 

Eta', anche in  deroga  al  requisito  contributivo  minimo  

previsto 

Dall'articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto 1995, n. 

335.  

  14. Le attribuzioni degli istituti di  patronato  e  di  

assistenza 

Sociale, di cui alla legge 30 marzo 2001,  n.  152,  sono  

estese  ai 

Lavoratori extracomunitari che prestino regolare attivita' 

di  lavoro 

In italia.  

  15. I lavoratori italiani ed extracomunitari  possono  

chiedere  il 

Riconoscimento  di  titoli  di  formazione  professionale   

acquisiti 

All'estero; in assenza di accordi specifici, il ministro del 

lavoro e 

Delle  politiche  sociali,  sentita  la  commissione   

centrale   per 

L'impiego, dispone condizioni e  modalita'  di  

riconoscimento  delle 

Qualifiche per singoli  casi.  Il  lavoratore  

extracomunitario  puo' 

Inoltre partecipare, a norma del presente  testo  unico,  a  

tutti  i 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335~art1-com20
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335~art1-com20
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-30;152
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Corsi di formazione e di riqualificazione programmati 

nel  territorio 

Della repubblica.  

  16. Le disposizioni di cui al presente articolo si  

applicano  alle 

Regioni a statuto speciale e alle province autonome di  

trento  e  di 

Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative norme di 

attuazione.  

 

 

Art. 24 

(( (Lavoro stagionale). )) 

 

  ((1. Il datore di lavoro o le associazioni di categoria  per  

conto 

dei loro associati, che intendono instaurare in Italia un 

rapporto di 

lavoro subordinato a carattere  stagionale  nei  settori  

agricolo  e 

turistico/alberghiero con uno straniero, devono 

presentare  richiesta 

nominativa allo sportello unico per l'immigrazione della 

provincia di 

residenza. Si applicano, ove  compatibili,  le  

disposizioni  di  cui 

all'articolo 22, ad eccezione dei commi 11 e 11-bis.  

  2. Lo sportello unico per l'immigrazione rilascia il nulla 

osta  al 

lavoro stagionale, anche pluriennale, per la durata 

corrispondente  a 

quella del lavoro stagionale richiesto, non oltre venti 

giorni  dalla 

data di ricezione della richiesta del datore di lavoro.  

  3. Ai fini della presentazione di  idonea  

documentazione  relativa 

 

Art. 24 

(( (Lavoro stagionale). )) 

 

  ((1. Il datore di lavoro o le associazioni di categoria  per  conto 

dei loro associati, che intendono instaurare in Italia un rapporto di 

lavoro subordinato a carattere  stagionale  nei  settori  agricolo  e 

turistico/alberghiero con uno straniero, devono presentare  richiesta 

nominativa allo sportello unico per l'immigrazione della provincia di 

residenza. Si applicano, ove  compatibili,  le  disposizioni  di  cui 

all'articolo 22, ad eccezione dei commi 11 e 11-bis.  

  2. Lo sportello unico per l'immigrazione rilascia il nulla osta  al 

lavoro stagionale, anche pluriennale, per la durata corrispondente  a 

quella del lavoro stagionale richiesto, non oltre venti giorni  dalla 

data di ricezione della richiesta del datore di lavoro.  

  3. Ai fini della presentazione di  idonea  documentazione  relativa 

alle modalita' di sistemazione alloggiativa di cui  all'articolo  22, 

comma 2, lettera b), se il  datore  di  lavoro  fornisce  l'alloggio, 

esibisce al momento della sottoscrizione del contratto di  soggiorno, 

un titolo idoneo a provarne  l'effettiva  disponibilita',  nel  quale 

sono specificate le condizioni a cui l'alloggio e'  fornito,  nonche' 

l'idoneita'  alloggiativa  ai  sensi  delle   disposizioni   vigenti. 

L'eventuale canone di locazione non puo'  essere  eccessivo  rispetto 

alla  qualita'  dell'alloggio  e  alla  retribuzione  del  lavoratore 

straniero e, in ogni caso, non e'  superiore  ad  un  terzo  di  tale 

retribuzione.  Il  medesimo  canone   non   puo'   essere   decurtato 
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alle modalita' di sistemazione alloggiativa di cui  

all'articolo  22, 

comma 2, lettera b), se il  datore  di  lavoro  fornisce  

l'alloggio, 

esibisce al momento della sottoscrizione del contratto di  

soggiorno, 

un titolo idoneo a provarne  l'effettiva  disponibilita',  nel  

quale 

sono specificate le condizioni a cui l'alloggio e'  fornito,  

nonche' 

l'idoneita'  alloggiativa  ai  sensi  delle   disposizioni   

vigenti. 

L'eventuale canone di locazione non puo'  essere  

eccessivo  rispetto 

alla  qualita'  dell'alloggio  e  alla  retribuzione  del  

lavoratore 

straniero e, in ogni caso, non e'  superiore  ad  un  terzo  

di  tale 

retribuzione.  Il  medesimo  canone   non   puo'   essere   

decurtato 

automaticamente dalla retribuzione del lavoratore.  

  4. Il nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato  

secondo  le 

modalita' previste agli articoli 30-bis, commi da 1 a 3 e 

da 5 a 9, e 

31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 

1999 e  nel 

rispetto del diritto di precedenza in favore dei lavoratori 

stranieri 

di cui al comma 9 del presente articolo.  

  5. Il nulla osta al lavoro stagionale a piu' datori di  

lavoro  che 

impiegano lo  stesso  lavoratore  straniero  per  periodi  

di  lavoro 

complessivamente compresi nei limiti temporali di  cui  

al  comma  7, 

automaticamente dalla retribuzione del lavoratore.  

  4. Il nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato  secondo  le 

modalita' previste agli articoli 30-bis, commi da 1 a 3 e da 5 a 9, e 

31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 e  nel 

rispetto del diritto di precedenza in favore dei lavoratori stranieri 

di cui al comma 9 del presente articolo.  

  5. Il nulla osta al lavoro stagionale a piu' datori di  lavoro  che 

impiegano lo  stesso  lavoratore  straniero  per  periodi  di  lavoro 

complessivamente compresi nei limiti temporali di  cui  al  comma  7, 

deve essere unico, su richiesta,  anche  cumulativa,  dei  datori  di 

lavoro, presentata contestualmente, ed e' rilasciato  a  ciascuno  di 

essi. Si applicano le disposizioni di cui al comma 8.  

  6. Qualora lo sportello unico per l'immigrazione, decorsi  i  venti 

giorni di cui al comma 2,  non  comunichi  al  datore  di  lavoro  il 

proprio diniego, la richiesta si intende accolta,  nel  caso  in  cui 

ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

    a) la richiesta riguarda uno straniero  gia'  autorizzato  almeno 

una volta nei cinque anni precedenti  a  prestare  lavoro  stagionale 

presso lo stesso datore di lavoro richiedente;  

    b) il lavoratore e' stato  regolarmente  assunto  dal  datore  di 

lavoro e ha rispettato le condizioni indicate nel precedente permesso 

di soggiorno.  

  7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza lo  svolgimento  di 

attivita' lavorativa sul territorio nazionale fino ad un  massimo  di 

nove mesi in un periodo di dodici mesi.  

  8. Fermo restando il limite di nove mesi di  cui  al  comma  7,  il 

nulla osta al lavoro stagionale si intende prorogato e il permesso di 

soggiorno puo' essere rinnovato in  caso  di  nuova  opportunita'  di 

lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro  datore  di  lavoro 

fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro stagionale.  In  tale 

ipotesi, il lavoratore e' esonerato  dall'obbligo  di  rientro  nello 

Stato di provenienza per il rilascio  di  ulteriore  visto  da  parte 

dell'autorita' consolare. Al termine del periodo di cui al  comma  7, 

il lavoratore deve rientrare nello Stato di  provenienza,  salvo  che 

sia in possesso  di  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  motivi 

diversi dal lavoro stagionale.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394
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deve essere unico, su richiesta,  anche  cumulativa,  dei  

datori  di 

lavoro, presentata contestualmente, ed e' rilasciato  a  

ciascuno  di 

essi. Si applicano le disposizioni di cui al comma 8.  

  6. Qualora lo sportello unico per l'immigrazione, 

decorsi  i  venti 

giorni di cui al comma 2,  non  comunichi  al  datore  di  

lavoro  il 

proprio diniego, la richiesta si intende accolta,  nel  caso  

in  cui 

ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

    a) la richiesta riguarda uno straniero  gia'  autorizzato  

almeno 

una volta nei cinque anni precedenti  a  prestare  lavoro  

stagionale 

presso lo stesso datore di lavoro richiedente;  

    b) il lavoratore e' stato  regolarmente  assunto  dal  

datore  di 

lavoro e ha rispettato le condizioni indicate nel 

precedente permesso 

di soggiorno.  

  7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza lo  

svolgimento  di 

attivita' lavorativa sul territorio nazionale fino ad un  

massimo  di 

nove mesi in un periodo di dodici mesi.  

  8. Fermo restando il limite di nove mesi di  cui  al  

comma  7,  il 

nulla osta al lavoro stagionale si intende prorogato e il 

permesso di 

soggiorno puo' essere rinnovato in  caso  di  nuova  

opportunita'  di 

lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro  datore  

di  lavoro 

  9. Il lavoratore stagionale, gia'  ammesso  a  lavorare  in  Italia 

almeno una volta nei cinque anni precedenti, ove abbia rispettato  le 

condizioni indicate nel permesso di soggiorno e sia  rientrato  nello 

Stato di provenienza  alla  scadenza  del  medesimo,  ha  diritto  di 

precedenza per il rientro per ragioni di lavoro stagionale presso  lo 

stesso o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che non hanno  mai 

fatto regolare ingresso in Italia per motivi di lavoro.  

  10. Il lavoratore stagionale,  che  ha  svolto  regolare  attivita' 

lavorativa sul territorio nazionale per almeno tre mesi, al quale  e' 

offerto un contratto di lavoro  subordinato  a  tempo  determinato  o 

indeterminato, puo' chiedere allo sportello unico per  l'immigrazione 

la conversione del permesso di soggiorno in lavoro  subordinato,  nei 

limiti delle quote di cui all'articolo 3, comma 4.  

  11. Il  datore  di  lavoro  dello  straniero  che  si  trova  nelle 

condizioni di cui all'articolo 5, comma 3-ter, puo'  richiedere  allo 

sportello unico per l'immigrazione il  rilascio  del  nulla  osta  al 

lavoro pluriennale. Lo sportello unico, accertati i requisiti di  cui 

all'articolo 5, comma  3-ter,  rilascia  il  nulla  osta  secondo  le 

modalita' di cui al presente articolo.  Sulla  base  del  nulla  osta 

triennale al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le annualita' 

successive alla prima sono concessi dall'autorita' consolare,  previa 

esibizione della  proposta  di  contratto  di  soggiorno  per  lavoro 

stagionale, trasmessa al lavoratore interessato dal datore di lavoro, 

che provvede a trasmetterne copia allo sportello  unico  immigrazione 

competente. Entro otto giorni dalla data di ingresso  nel  territorio 

nazionale, il lavoratore straniero si reca presso lo sportello  unico 

immigrazione per sottoscrivere il contratto di soggiorno  per  lavoro 

secondo le disposizioni dell'articolo 35 del decreto  del  Presidente 

della Repubblica n. 394 del 1999. La richiesta di assunzione, per  le 

annualita' successive alla prima, puo' essere effettuata da un datore 

di lavoro anche diverso  da  quello  che  ha  ottenuto  il  nullaosta 

triennale  al  lavoro  stagionale.  Il  rilascio   dei   nulla   osta 

pluriennali avviene nei limiti delle quote  di  ingresso  per  lavoro 

stagionale.  

  12. Fuori dei casi di cui all'articolo 22, commi 5-bis e 5-ter,  il 

nulla osta al lavoro stagionale puo'  essere  rifiutato  ovvero,  nel 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394~art35
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394~art35
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fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro 

stagionale.  In  tale 

ipotesi, il lavoratore e' esonerato  dall'obbligo  di  rientro  

nello 

Stato di provenienza per il rilascio  di  ulteriore  visto  da  

parte 

dell'autorita' consolare. Al termine del periodo di cui al  

comma  7, 

il lavoratore deve rientrare nello Stato di  provenienza,  

salvo  che 

sia in possesso  di  permesso  di  soggiorno  rilasciato  

per  motivi 

diversi dal lavoro stagionale.  

  9. Il lavoratore stagionale, gia'  ammesso  a  lavorare  in  

Italia 

almeno una volta nei cinque anni precedenti, ove abbia 

rispettato  le 

condizioni indicate nel permesso di soggiorno e sia  

rientrato  nello 

Stato di provenienza  alla  scadenza  del  medesimo,  ha  

diritto  di 

precedenza per il rientro per ragioni di lavoro stagionale 

presso  lo 

stesso o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che non 

hanno  mai 

fatto regolare ingresso in Italia per motivi di lavoro.  

  10. Il lavoratore stagionale,  che  ha  svolto  regolare  

attivita' 

lavorativa sul territorio nazionale per almeno tre mesi, al 

quale  e' 

offerto un contratto di lavoro  subordinato  a  tempo  

determinato  o 

indeterminato, puo' chiedere allo sportello unico per  

l'immigrazione 

la conversione del permesso di soggiorno in lavoro  

subordinato,  nei 

caso sia stato rilasciato, puo' essere revocato quando:  

    a) il datore di lavoro e' stato oggetto di sanzioni  a  causa  di 

lavoro irregolare;  

    b)  l'impresa  del  datore  di  lavoro  e'  stata  liquidata  per 

insolvenza o non e' svolta alcuna attivita' economica;  

    c) il datore di  lavoro  non  ha  rispettato  i  propri  obblighi 

giuridici in materia di previdenza sociale, tassazione,  diritti  dei 

lavoratori,  condizioni  di  lavoro  o  di  impiego,  previsti  dalla 

normativa nazionale o dai contratti collettivi applicabili;  

    d) nei  dodici  mesi  immediatamente  precedenti  la  data  della 

richiesta di assunzione dello  straniero,  il  datore  di  lavoro  ha 

effettuato licenziamenti al fine di creare un posto  vacante  che  lo 

stesso datore di lavoro cerca di coprire  mediante  la  richiesta  di 

assunzione.  

  13. Fuori dei casi di cui all'articolo 5, comma 5, il  permesso  di 

soggiorno non e' rilasciato o il suo rinnovo e' rifiutato ovvero, nel 

caso sia stato rilasciato, e' revocato quando:  

    a)  e'  stato  ottenuto  in  maniera  fraudolenta  o   e'   stato 

falsificato o contraffatto;  

    b) risulta che lo straniero non soddisfaceva o non soddisfa  piu' 

le condizioni di ingresso e di soggiorno previste dal presente  testo 

unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui  ha  ottenuto 

il nulla osta ai sensi del presente articolo;  

    c) nei casi di cui al comma 12.  

  14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro stagionale  di  cui 

al comma 12, e  di  revoca  del  permesso  di  soggiorno  per  lavoro 

stagionale di cui al comma 13, lettera c), il  datore  di  lavoro  e' 

tenuto  a  versare   al   lavoratore   un'indennita'   per   la   cui 

determinazione si tiene conto delle retribuzioni dovute ai sensi  del 

contratto collettivo nazionale e non corrisposte.  

  15. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, per  lavori 

di carattere stagionale, uno o piu' stranieri privi del  permesso  di 

soggiorno per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso sia  scaduto, 

revocato o annullato, e' punito ai sensi dell'articolo 22, commi  12, 

12-bis e 12-ter, e si applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi 

12-quater e 12-quinquies dell'articolo 22.  
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limiti delle quote di cui all'articolo 3, comma 4.  

  11. Il  datore  di  lavoro  dello  straniero  che  si  trova  

nelle 

condizioni di cui all'articolo 5, comma 3-ter, puo'  

richiedere  allo 

sportello unico per l'immigrazione il  rilascio  del  nulla  

osta  al 

lavoro pluriennale. Lo sportello unico, accertati i 

requisiti di  cui 

all'articolo 5, comma  3-ter,  rilascia  il  nulla  osta  

secondo  le 

modalita' di cui al presente articolo.  Sulla  base  del  

nulla  osta 

triennale al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le 

annualita' 

successive alla prima sono concessi dall'autorita' 

consolare,  previa 

esibizione della  proposta  di  contratto  di  soggiorno  per  

lavoro 

stagionale, trasmessa al lavoratore interessato dal datore 

di lavoro, 

che provvede a trasmetterne copia allo sportello  unico  

immigrazione 

competente. Entro otto giorni dalla data di ingresso  nel  

territorio 

nazionale, il lavoratore straniero si reca presso lo 

sportello  unico 

immigrazione per sottoscrivere il contratto di soggiorno  

per  lavoro 

secondo le disposizioni dell'articolo 35 del decreto  del  

Presidente 

della Repubblica n. 394 del 1999. La richiesta di 

assunzione, per  le 

annualita' successive alla prima, puo' essere effettuata da 

un datore 

  16. Le disposizioni del presente articolo  non  si  applicano  agli 

stranieri:  

    a) che al momento della domanda risiedono nel territorio  di  uno 

Stato membro;  

    b) che svolgono attivita' per conto di imprese  stabilite  in  un 

altro Stato membro nell'ambito della prestazione di servizi ai  sensi 

dall'articolo 56 TFUE,  ivi  compresi  i  cittadini  di  Paesi  terzi 

distaccati da un'impresa stabilita in uno  Stato  membro  nell'ambito 

della prestazione di servizi ai sensi della direttiva 96/71/CE;  

    c)  che  sono  familiari  di  cittadini  dell'Unione  che   hanno 

esercitato il loro  diritto  alla  libera  circolazione  nell'Unione, 

conformemente alla direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e  del 

Consiglio;  

    d) che godono, insieme ai loro familiari e  a  prescindere  dalla 

cittadinanza, di diritti di libera circolazione equivalenti a  quelli 

dei cittadini dell'Unione a norma di accordi tra l'Unione e gli Stati 

membri o tra l'Unione e Paesi terzi.  

  17. Il permesso di  soggiorno  rilasciato  ai  sensi  del  presente 

articolo reca un riferimento che ne indica il rilascio per motivi  di 

lavoro stagionale.))  

 articolo precedentearticolo successivo  

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394~art35
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394~art35
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999;394~art35
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31996L0071
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32004L0038
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32004L0038
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di lavoro anche diverso  da  quello  che  ha  ottenuto  il  

nullaosta 

triennale  al  lavoro  stagionale.  Il  rilascio   dei   nulla   

osta 

pluriennali avviene nei limiti delle quote  di  ingresso  

per  lavoro 

stagionale.  

  12. Fuori dei casi di cui all'articolo 22, commi 5-bis e 

5-ter,  il 

nulla osta al lavoro stagionale puo'  essere  rifiutato  

ovvero,  nel 

caso sia stato rilasciato, puo' essere revocato quando:  

    a) il datore di lavoro e' stato oggetto di sanzioni  a  

causa  di 

lavoro irregolare;  

    b)  l'impresa  del  datore  di  lavoro  e'  stata  liquidata  

per 

insolvenza o non e' svolta alcuna attivita' economica;  

    c) il datore di  lavoro  non  ha  rispettato  i  propri  

obblighi 

giuridici in materia di previdenza sociale, tassazione,  

diritti  dei 

lavoratori,  condizioni  di  lavoro  o  di  impiego,  previsti  

dalla 

normativa nazionale o dai contratti collettivi applicabili;  

    d) nei  dodici  mesi  immediatamente  precedenti  la  

data  della 

richiesta di assunzione dello  straniero,  il  datore  di  

lavoro  ha 

effettuato licenziamenti al fine di creare un posto  

vacante  che  lo 

stesso datore di lavoro cerca di coprire  mediante  la  

richiesta  di 

assunzione.  

  13. Fuori dei casi di cui all'articolo 5, comma 5, il  

permesso  di 
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soggiorno non e' rilasciato o il suo rinnovo e' rifiutato 

ovvero, nel 

caso sia stato rilasciato, e' revocato quando:  

    a)  e'  stato  ottenuto  in  maniera  fraudolenta  o   e'   

stato 

falsificato o contraffatto;  

    b) risulta che lo straniero non soddisfaceva o non 

soddisfa  piu' 

le condizioni di ingresso e di soggiorno previste dal 

presente  testo 

unico o se soggiorna per fini diversi da quelli per cui  ha  

ottenuto 

il nulla osta ai sensi del presente articolo;  

    c) nei casi di cui al comma 12.  

  14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro stagionale  

di  cui 

al comma 12, e  di  revoca  del  permesso  di  soggiorno  

per  lavoro 

stagionale di cui al comma 13, lettera c), il  datore  di  

lavoro  e' 

tenuto  a  versare   al   lavoratore   un'indennita'   per   la   

cui 

determinazione si tiene conto delle retribuzioni dovute 

ai sensi  del 

contratto collettivo nazionale e non corrisposte.  

  15. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, 

per  lavori 

di carattere stagionale, uno o piu' stranieri privi del  

permesso  di 

soggiorno per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso 

sia  scaduto, 

revocato o annullato, e' punito ai sensi dell'articolo 22, 

commi  12, 

12-bis e 12-ter, e si applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  

commi 

12-quater e 12-quinquies dell'articolo 22.  
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  16. Le disposizioni del presente articolo  non  si  

applicano  agli 

stranieri:  

    a) che al momento della domanda risiedono nel 

territorio  di  uno 

Stato membro;  

    b) che svolgono attivita' per conto di imprese  stabilite  

in  un 

altro Stato membro nell'ambito della prestazione di 

servizi ai  sensi 

dall'articolo 56 TFUE,  ivi  compresi  i  cittadini  di  Paesi  

terzi 

distaccati da un'impresa stabilita in uno  Stato  membro  

nell'ambito 

della prestazione di servizi ai sensi della direttiva 

96/71/CE;  

    c)  che  sono  familiari  di  cittadini  dell'Unione  che   

hanno 

esercitato il loro  diritto  alla  libera  circolazione  

nell'Unione, 

conformemente alla direttiva 2004/38/CE del 

Parlamento europeo e  del 

Consiglio;  

    d) che godono, insieme ai loro familiari e  a  

prescindere  dalla 

cittadinanza, di diritti di libera circolazione equivalenti a  

quelli 

dei cittadini dell'Unione a norma di accordi tra l'Unione 

e gli Stati 

membri o tra l'Unione e Paesi terzi.  

  17. Il permesso di  soggiorno  rilasciato  ai  sensi  del  

presente 

articolo reca un riferimento che ne indica il rilascio per 

motivi  di 

lavoro stagionale. 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32004L0038
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32004L0038
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32004L0038


MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE INTRODOTTE CON IL D.L. 10 MARZO 2023 N. 20 

 

 Art. 24-bis (Verifiche). - 1. In relazione agli ingressi previsti dai decreti 

di cui all'articolo 3, comma 4, la verifica dei requisiti concernenti 

l'osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la 

congruita' del numero delle richieste presentate di cui all'articolo 30-bis, 

comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 

n. 394, e' demandata, fatto salvo quanto previsto al comma 4, ai 

professionisti di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e 

alle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente piu' 

rappresentative sul piano nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o 

conferisce mandato. 

2. Le verifiche di congruita' di cui al comma 1 tengono anche conto della 

capacita' patrimoniale, dell'equilibrio economico-finanziario, del fatturato, 

del numero dei dipendenti, ivi compresi quelli gia' richiesti ai sensi del 

presente decreto legislativo, e del tipo di 

attivita' svolta dall'impresa. In caso di esito positivo delle verifiche e' 

rilasciata apposita asseverazione che il datore di lavoro produce unitamente 

alla richiesta di assunzione del lavoratore straniero. 

3. L'asseverazione di cui al comma 2 non e' comunque richiesta con 

riferimento alle istanze presentate dalle organizzazioni dei datori di lavoro 

comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale che hanno 

sottoscritto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un apposito 

protocollo di intesa con il quale si impegnano a garantire il rispetto, da parte 

dei propri associati, dei requisiti di cui al comma 1. In tali ipotesi trovano 

applicazione le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 1-ter, secondo i 

termini e le modalita' di cui all'articolo 22, commi 5.0.1 e 6-bis. 

4. Resta ferma la possibilita', da parte dell'Ispettorato nazionale del 

lavoro, in collaborazione con l'Agenzia delle entrate, di effettuare controlli 

a campione sul rispetto dei requisiti e delle procedure di cui ai commi 1, 2 e 

3. 

 

Art. 23 

(( (Titoli di prelazione) )) 

 

  ((1.  Nell'ambito  di  programmi approvati, anche su 

proposta delle 

Art. 23 

«Corsi di istruzione e formazione professionale nei Paesi di origine» 

 

  ((1.  Nell'ambito  di  programmi approvati, anche su proposta delle 

regioni  e  delle province autonome, dal Ministero del lavoro e delle 
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regioni  e  delle province autonome, dal Ministero del 

lavoro e delle 

politiche sociali e dal Ministero dell'istruzione, 

dell'universita' e 

della ricerca e realizzati anche in collaborazione con le 

regioni, le 

province autonome e altri enti locali, organizzazioni 

nazionali degli 

imprenditori  e  datori di lavoro e dei lavoratori, nonche' 

organismi 

internazionali  finalizzati al trasferimento dei lavoratori 

stranieri 

in  Italia  ed  al loro inserimento nei settori produttivi del 

Paese, 

enti ed associazioni operanti nel settore 

dell'immigrazione da almeno 

tre  anni,  possono  essere  previste  attivita'  di  istruzione 

e di 

formazione professionale nei Paesi di origine. 

  2. L'attivita' di cui al comma 1 e' finalizzata: 

   a)   all'inserimento  lavorativo  mirato  nei  settori  

produttivi 

italiani che operano all'interno dello Stato; 

   b)   all'inserimento  lavorativo  mirato  nei  settori  

produttivi 

italiani che operano all'interno dei Paesi di origine; 

   c)  allo  sviluppo  delle  attivita'  produttive o 

imprenditoriali 

autonome nei Paesi di origine. 

  3.  Gli  stranieri che abbiano partecipato alle attivita' di 

cui al 

comma  1  sono preferiti nei settori di impiego ai quali le 

attivita' 

si  riferiscono  ai fini della chiamata al lavoro di cui 

all'articolo 

politiche sociali e dal Ministero dell'istruzione e del merito o dal Ministero  dell'universita' e della 

ricerca e realizzati anche in collaborazione con le regioni, le province autonome e altri enti locali, 

organizzazioni nazionali degli imprenditori  e  datori di lavoro e dei lavoratori, nonche' organismi 

internazionali  finalizzati al trasferimento dei lavoratori stranieri 

in  Italia  ed  al loro inserimento nei settori produttivi del Paese, 

enti ed associazioni operanti nel settore dell'immigrazione da almeno 

tre  anni,  possono  essere  previste  attivita'  di  istruzione e di 

formazione professionale e civico-linguistica nei Paesi di origine. 

  2. L'attivita' di cui al comma 1 e' finalizzata: 

   a)   all'inserimento  lavorativo  mirato  nei  settori  produttivi 

italiani che operano all'interno dello Stato; 

   b)   all'inserimento  lavorativo  mirato  nei  settori  produttivi 

italiani che operano all'interno dei Paesi di origine; 

   c)  allo  sviluppo  delle  attivita'  produttive o imprenditoriali 

autonome nei Paesi di origine. 

2-bis. E' consentito, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, 

con le procedure di cui all'articolo 22, l'ingresso e il soggiorno per lavoro 

subordinato allo straniero residente all'estero che completa le attivita' di 

istruzione e formazione di cui al comma 1, organizzate sulla base dei 

fabbisogni manifestati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

dalle associazioni di categoria del settore produttivo interessato. Il nulla 

osta e' rilasciato senza il rispetto dei limiti numerici, quantitativi e 

qualitativi previsti ai commi 5 e 5.1 dell'articolo 

La domanda di visto di ingresso e' presentata, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla conclusione 

del corso ed e' corredata dalla conferma della disponibilita' ad assumere da parte del datore di 

lavoro. Al sopravvenuto accertamento degli elementi ostativi di cui all'articolo 22 o di cui 

all'articolo 24-bis, comma 4, consegue la revoca del nulla osta e del visto, la risoluzione di diritto 

del contratto di soggiorno, nonche' la revoca del permesso di soggiorno. Il Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali adotta linee guida con le quali sono fissate le modalita' di predisposizione 

dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica e individuati i criteri per la loro 

valutazione. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali comunica, entro sette giorni dall'inizio 

dei corsi, al Ministero dell'interno e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale le generalita' dei partecipanti, per consentire l'espletamento dei controlli, da 

effettuarsi nel termine indicato dall'articolo 22, comma 5, e per verificare l'assenza degli elementi 

ostativi di cui all'articolo 22. 
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22,  commi 3, 4 e 5, secondo le modalita' previste nel 

regolamento di 

attuazione del presente testo unico. 

  4.  Il  regolamento  di attuazione del presente testo 

unico prevede 

agevolazioni  di  impiego  per  i  lavoratori  autonomi 

stranieri che 

abbiano seguito i corsi di cui al comma 1. 

 

  3.  Salvo quanto previsto al comma 2-bis, gli stranieri che abbiano partecipato alle attivita' di cui al 

comma  1  sono preferiti nei settori di impiego ai quali le attivita' si  riferiscono  ai fini della chiamata 

al lavoro di cui all'articolo 

22,  commi 3, 4 e 5, secondo le modalita' previste nel regolamento di 

attuazione del presente testo unico. 

  4.  Il  regolamento  di attuazione del presente testo unico prevede 

agevolazioni  di  impiego  per  i  lavoratori  autonomi stranieri che 

abbiano seguito i corsi di cui al comma 1. 

4-bis. Per gli obiettivi di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche con il 

concorso di proprie agenzie strumentali e societa' in-house, puo' promuovere la stipula di accordi di 

collaborazione e intese tecniche con soggetti pubblici e privati operanti nel campo della formazione e 

dei servizi per il lavoro nei Paesi terzi di interesse per la promozione di percorsi di qualificazione 

professionale e la selezione dei lavoratori 

  

direttamente nei Paesi di origine, che potranno fare ingresso in Italia con le procedure di cui al comma 

2-bis. 

Art. 6 

Facolta' ed obblighi inerenti al soggiorno 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 6; 

r.d. 18 giugno 1931, n. 773, artt. 144, comma 2 e 148) 

  

  1. Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  motivi  di  

lavoro 

subordinato, lavoro autonomo e familiari puo' essere 

utilizzato anche 

per le altre attivita' consentite. Quello rilasciato  per  

motivi  di 

studio e formazione puo' essere convertito, comunque 

prima della  sua 

scadenza, e previa stipula del  contratto  di  soggiorno  

per  lavoro 

ovvero previo rilascio della certificazione attestante la 

sussistenza 

dei requisiti previsti dall'articolo 26, in permesso di 

soggiorno per 

Art. 6 

Facolta' ed obblighi inerenti al soggiorno 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 6; 

r.d. 18 giugno 1931, n. 773, artt. 144, comma 2 e 148) 

  

  1. Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  motivi  di  lavoro 

subordinato, lavoro autonomo e familiari puo' essere utilizzato anche 

per le altre attivita' consentite. Quello rilasciato  per  motivi  di 

studio e formazione puo' essere convertito, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, 

comunque prima della  sua 

scadenza, e previa stipula del  contratto  di  soggiorno  per  lavoro 

ovvero previo rilascio della certificazione attestante la sussistenza 

dei requisiti previsti dall'articolo 26, in permesso di soggiorno per 

motivi  di  lavoro  nell'ambito  delle  quote   stabilite   a   norma 

dell'articolo  3,  comma  4,  secondo  le  modalita'   previste   dal 

regolamento di attuazione.  

  1-bis. Sono convertibili in permesso di  soggiorno  per  motivi  di 

lavoro,  ove  ne  ricorrano  i  requisiti,  i  seguenti  permessi  di 

soggiorno:  

    a)  permesso  di  soggiorno  per  protezione  speciale,  di   cui 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1998-03-06;40~art6
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773~art144-com148
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motivi  di  lavoro  nell'ambito  delle  quote   stabilite   a   

norma 

dell'articolo  3,  comma  4,  secondo  le  modalita'   

previste   dal 

regolamento di attuazione.  

  1-bis. Sono convertibili in permesso di  soggiorno  per  

motivi  di 

lavoro,  ove  ne  ricorrano  i  requisiti,  i  seguenti  

permessi  di 

soggiorno:  

    a)  permesso  di  soggiorno  per  protezione  speciale,  

di   cui 

all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 

gennaio 2008, n. 

25, ad eccezione dei casi per i quali siano state applicate 

le  cause 

di diniego ed esclusione della protezione internazionale, 

di cui agli 

articoli 10, comma 2, 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 

del  decreto 

legislativo 19 novembre 2007, n. 251;  

    b) permesso di  soggiorno  per  calamita',  di  cui  

all'articolo 

20-bis;  

    c)  permesso  di  soggiorno  per  residenza  elettiva,   

di   cui 

all'articolo  11,  comma  1,  lettera  c-quater),  del  decreto   

del 

Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;  

    d) permesso di soggiorno per acquisto della 

cittadinanza o  dello 

stato di apolide, di cui all'articolo 11, comma 1,  lettera  

c),  del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,  

n.  394,  ad 

all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 

25, ad eccezione dei casi per i quali siano state applicate le  cause 

di diniego ed esclusione della protezione internazionale, di cui agli 

articoli 10, comma 2, 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 del  decreto 

legislativo 19 novembre 2007, n. 251;  

    b) permesso di  soggiorno  per  calamita',  di  cui  all'articolo 

20-bis;  

    c)  permesso  di  soggiorno  per  residenza  elettiva,   di   cui 

all'articolo  11,  comma  1,  lettera  c-quater),  del  decreto   del 

Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;  

    d) permesso di soggiorno per acquisto della cittadinanza o  dello 

stato di apolide, di cui all'articolo 11, comma 1,  lettera  c),  del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,  n.  394,  ad 

eccezione dei  casi  in  cui  lo  straniero  era  precedentemente  in 

possesso di un permesso per richiesta di asilo;  

    e)  permesso  di  soggiorno  per  attivita'  sportiva,   di   cui 

all'articolo 27, comma 1, lettera p);  

    f) permesso di soggiorno per lavoro di  tipo  artistico,  di  cui 

all'articolo 27, comma 1, lettere m), n) ed o);  

    g)  permesso  di  soggiorno  per   motivi   religiosi,   di   cui 

all'articolo 5, comma 2;  

    h) permesso  di  soggiorno  per  assistenza  di  minori,  di  cui 

all'articolo 31, comma 3.  

    h-bis)  permesso  di  soggiorno  per   cure   mediche,   di   cui 

all'articolo 19, comma 2, lettera d-bis).  

  2.  Fatta  eccezione  per  i  provvedimenti  riguardanti  attivita' 

sportive e ricreative a carattere temporaneo ,  per  quelli  inerenti 

all'accesso alle prestazioni sanitarie di cui all'articolo 35  e  per 

quelli  attinenti  alle  prestazioni  scolastiche   obbligatorie,   i 

documenti inerenti al soggiorno  di  cui  all'articolo  5,  comma  8, 

devono essere esibiti agli uffici della pubblica  amministrazione  ai 

fini del rilascio di licenze,  autorizzazioni,  iscrizioni  ed  altri 

provvedimenti di interesse dello straniero comunque denominati.  

  3. Lo straniero che,  a  richiesta  degli  ufficiali  e  agenti  di 

pubblica  sicurezza,  non  ottempera,  senza   giustificato   motivo, 

all'ordine di esibizione del  passaporto  o  di  altro  documento  di 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-01-28;25~art32-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-01-28;25~art32-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-01-28;25~art32-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-19;251
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-19;251
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letcquater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letcquater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letcquater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letc
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letc
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letc
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-08-31;394~art11-com1-letc
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eccezione dei  casi  in  cui  lo  straniero  era  

precedentemente  in 

possesso di un permesso per richiesta di asilo;  

    e)  permesso  di  soggiorno  per  attivita'  sportiva,   di   

cui 

all'articolo 27, comma 1, lettera p);  

    f) permesso di soggiorno per lavoro di  tipo  artistico,  

di  cui 

all'articolo 27, comma 1, lettere m), n) ed o);  

    g)  permesso  di  soggiorno  per   motivi   religiosi,   di   

cui 

all'articolo 5, comma 2;  

    h) permesso  di  soggiorno  per  assistenza  di  minori,  

di  cui 

all'articolo 31, comma 3.  

    h-bis)  permesso  di  soggiorno  per   cure   mediche,   

di   cui 

all'articolo 19, comma 2, lettera d-bis).  

  2.  Fatta  eccezione  per  i  provvedimenti  riguardanti  

attivita' 

sportive e ricreative a carattere temporaneo ,  per  quelli  

inerenti 

all'accesso alle prestazioni sanitarie di cui all'articolo 35  

e  per 

quelli  attinenti  alle  prestazioni  scolastiche   

obbligatorie,   i 

documenti inerenti al soggiorno  di  cui  all'articolo  5,  

comma  8, 

devono essere esibiti agli uffici della pubblica  

amministrazione  ai 

fini del rilascio di licenze,  autorizzazioni,  iscrizioni  ed  

altri 

provvedimenti di interesse dello straniero comunque 

denominati.  

  3. Lo straniero che,  a  richiesta  degli  ufficiali  e  agenti  

di 

identificazione e del permesso di  soggiorno  o  di  altro  documento 

attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato e'  punito 

con l'arresto fino ad un ann o e con l'ammenda fino ad euro 2.000.  

  4. Qualora vi sia motivo  di  dubitare  della  idenlita'  personale 

dello straniero, questi e' sottoposto a rilievi fotodattiloscopici  e 

segnaletici.  

  5. Per le  verifiche  previste  dal  presente  testo  unico  o  dal 

regolamento di attuazione, l'autorita' di pubblica sicurezza,  quando 

vi siano fondate ragioni, richiede agli stranieri informazioni e atti 

comprovanti la disponibilita' di un reddito  da  lavoro  o  da  altra 

fonte legittima, sufficiente al sostentamento proprio e dei familiari 

conviventi nel territorio dello Stato.  

  6. Salvo quanto e' stabilito nelle leggi militari, il Prefetto puo' 

vietare agli stranieri il soggiorno in  comuni  o  in  localita'  che 

comunque interessano la difesa militare dello Stato. Tale divieto  e' 

comunicato  agli  stranieri  per  mezzo  della  autorita'  locale  di 

pubblica sicurezza o col mezzo di pubblici avvisi. Gli stranieri, che 

trasgrediscono al divieto, possono essere allontanati per mezzo della 

forza pubblica.  

  7.  Le  iscrizioni  e  variazioni   anagrafiche   dello   straniero 

regolarmente soggiornante sono effettuate  alle  medesime  condizioni 

dei cittadini italiani con le modalita' previste dal  regolamento  di 

attuazione. In ogni caso  la  dimora  dello  straniero  si  considera 

abituale anche in caso di documentata ospitalita' da piu' di tre mesi 

presso  un  centro  di  accoglienza.   Dell'avvenuta   iscrizione   o 

variazione l'ufficio da' comunicazione alla questura territorialmente 

competente.  

  8. Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri che  soggiornano 

nel territorio dello Stato devono comunicare al  questore  competente 

per territorio, entro i  quindici  giorni  successivi,  le  eventuali 

variazioni del proprio domicilio abituale.  

  9. Il documento di identificazione per stranieri e'  rilasciato  su 

modello  conforme  al  tipo  approvato  con  decreto   del   Ministro 

dell'interno. Esso non  e'  valido  per  l'espatrio,  salvo  che  sia 

diversamente   disposto   dalle   convenzioni   o    dagli    accordi 

internazionali.  
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pubblica  sicurezza,  non  ottempera,  senza   giustificato   

motivo, 

all'ordine di esibizione del  passaporto  o  di  altro  

documento  di 

identificazione e del permesso di  soggiorno  o  di  altro  

documento 

attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato e'  

punito 

con l'arresto fino ad un ann o e con l'ammenda fino ad 

euro 2.000.  

  4. Qualora vi sia motivo  di  dubitare  della  idenlita'  

personale 

dello straniero, questi e' sottoposto a rilievi 

fotodattiloscopici  e 

segnaletici.  

  5. Per le  verifiche  previste  dal  presente  testo  unico  

o  dal 

regolamento di attuazione, l'autorita' di pubblica 

sicurezza,  quando 

vi siano fondate ragioni, richiede agli stranieri 

informazioni e atti 

comprovanti la disponibilita' di un reddito  da  lavoro  o  

da  altra 

fonte legittima, sufficiente al sostentamento proprio e 

dei familiari 

conviventi nel territorio dello Stato.  

  6. Salvo quanto e' stabilito nelle leggi militari, il 

Prefetto puo' 

vietare agli stranieri il soggiorno in  comuni  o  in  

localita'  che 

comunque interessano la difesa militare dello Stato. Tale 

divieto  e' 

comunicato  agli  stranieri  per  mezzo  della  autorita'  

locale  di 

pubblica sicurezza o col mezzo di pubblici avvisi. Gli 

stranieri, che 

  10. Contro i provvedimenti di cui ((agli articoli 4-ter,)) 5  e  al 

presente articolo e'  ammesso  ricorso  al  tribunale  amministrativo 

regionale competente.  
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trasgrediscono al divieto, possono essere allontanati per 

mezzo della 

forza pubblica.  

  7.  Le  iscrizioni  e  variazioni   anagrafiche   dello   

straniero 

regolarmente soggiornante sono effettuate  alle  

medesime  condizioni 

dei cittadini italiani con le modalita' previste dal  

regolamento  di 

attuazione. In ogni caso  la  dimora  dello  straniero  si  

considera 

abituale anche in caso di documentata ospitalita' da piu' 

di tre mesi 

presso  un  centro  di  accoglienza.   Dell'avvenuta   

iscrizione   o 

variazione l'ufficio da' comunicazione alla questura 

territorialmente 

competente.  

  8. Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri che  

soggiornano 

nel territorio dello Stato devono comunicare al  questore  

competente 

per territorio, entro i  quindici  giorni  successivi,  le  

eventuali 

variazioni del proprio domicilio abituale.  

  9. Il documento di identificazione per stranieri e'  

rilasciato  su 

modello  conforme  al  tipo  approvato  con  decreto   del   

Ministro 

dell'interno. Esso non  e'  valido  per  l'espatrio,  salvo  

che  sia 

diversamente   disposto   dalle   convenzioni   o    dagli    

accordi 

internazionali.  

  10. Contro i provvedimenti di cui ((agli articoli 4-ter,)) 

5  e  al 
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presente articolo e'  ammesso  ricorso  al  tribunale  

amministrativo 

regionale competente.  

 

Art. 5 

Permesso di soggiorno 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5) 

 

  1. Possono soggiornare nel territorio  dello  Stato  gli  

stranieri 

entrati regolarmente ai sensi dell'articolo 4, che  siano  

muniti  di 

carta di soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, 

e in  corso 

di validita', a norma  del  presente  testo  unico  o  che  

siano  in 

possesso ((della proroga del visto ai sensi dell'articolo  4-

ter  o)) 

di permesso di  soggiorno  o  titolo  equipollente  

rilasciato  dalla 

competente autorita' di uno Stato  appartenente  

all'Unione  europea, 

nei limiti ed alle condizioni previsti da specifici accordi.  

  1-bis. Nei casi di cui all'articolo 38-bis, possono 

soggiornare nel 

territorio dello  Stato  gli  studenti  stranieri  che  sono  

entrati 

secondo le modalita' e alle condizioni previste 

dall'articolo 4 e che 

sono in possesso del  visto  per  motivi  di  studio  

rilasciato  per 

l'intera durata del corso di studio e della relativa 

dichiarazione di 

presenza. (80)  

  2. Il permesso di  soggiorno  deve  essere  richiesto,  

secondo  le 

Art. 5 

Permesso di soggiorno 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5) 

 

  1. Possono soggiornare nel territorio  dello  Stato  gli  stranieri 

entrati regolarmente ai sensi dell'articolo 4, che  siano  muniti  di 

carta di soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, e in  corso 

di validita', a norma  del  presente  testo  unico  o  che  siano  in 

possesso ((della proroga del visto ai sensi dell'articolo  4-ter  o)) 

di permesso di  soggiorno  o  titolo  equipollente  rilasciato  dalla 

competente autorita' di uno Stato  appartenente  all'Unione  europea, 

nei limiti ed alle condizioni previsti da specifici accordi.  

  1-bis. Nei casi di cui all'articolo 38-bis, possono soggiornare nel 

territorio dello  Stato  gli  studenti  stranieri  che  sono  entrati 

secondo le modalita' e alle condizioni previste dall'articolo 4 e che 

sono in possesso del  visto  per  motivi  di  studio  rilasciato  per 

l'intera durata del corso di studio e della relativa dichiarazione di 

presenza. (80)  

  2. Il permesso di  soggiorno  deve  essere  richiesto,  secondo  le 

modalita' previste nel regolamento di attuazione, al  questore  della 

provincia in cui lo straniero si trova entro otto  giorni  lavorativi 

dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed e' rilasciato  per  le 

attivita' previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti. 

Il regolamento di attuazione puo'  prevedere  speciali  modalita'  di 

rilascio relativamente ai soggiorni brevi per motivi di  turismo,  di 

giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato e per  l'esercizio 

delle funzioni di ministro di culto nonche' ai soggiorni in  case  di 

cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. (76)  

  2-bis. Lo straniero  che  richiede  il  permesso  di  soggiorno  e' 

sottoposto a rilievi fotodattiloscopici. (6)  

  2-ter. La richiesta di  rilascio  e  di  rinnovo  del  permesso  di 

soggiorno e' sottoposta  al  versamento  di  un  contributo,  il  cui 
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modalita' previste nel regolamento di attuazione, al  

questore  della 

provincia in cui lo straniero si trova entro otto  giorni  

lavorativi 

dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed e' rilasciato  

per  le 

attivita' previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni 

vigenti. 

Il regolamento di attuazione puo'  prevedere  speciali  

modalita'  di 

rilascio relativamente ai soggiorni brevi per motivi di  

turismo,  di 

giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato e per  

l'esercizio 

delle funzioni di ministro di culto nonche' ai soggiorni in  

case  di 

cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. 

(76)  

  2-bis. Lo straniero  che  richiede  il  permesso  di  

soggiorno  e' 

sottoposto a rilievi fotodattiloscopici. (6)  

  2-ter. La richiesta di  rilascio  e  di  rinnovo  del  

permesso  di 

soggiorno e' sottoposta  al  versamento  di  un  contributo,  

il  cui 

importo e' fissato fra un minimo di 80 e un massimo di 

200  euro  con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di  

concerto  con 

il Ministro dell'interno, che stabilisce altresi'  le  

modalita'  del 

versamento nonche' le modalita' di attuazione della  

disposizione  di 

cui all'articolo 14-bis, comma 2. Non e' richiesto il 

versamento  del 

importo e' fissato fra un minimo di 80 e un massimo di 200  euro  con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di  concerto  con 

il Ministro dell'interno, che stabilisce altresi'  le  modalita'  del 

versamento nonche' le modalita' di attuazione della  disposizione  di 

cui all'articolo 14-bis, comma 2. Non e' richiesto il versamento  del 

contributo per il rilascio ed il rinnovo del  permesso  di  soggiorno 

per asilo, per richiesta di asilo, per  protezione  sussidiaria,  per 

cure mediche nonche' dei permessi di soggiorno di cui  agli  articoli 

18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, e 42-bis, e del permesso  di 

soggiorno rilasciato ai sensi dell'articolo 32, comma 3, del  decreto 

legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.  

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi di 

lavoro e' quella prevista dal visto d'ingresso, nei limiti  stabiliti 

dal presente testo unico  o  in  attuazione  degli  accordi  e  delle 

convenzioni internazionali in vigore. La  durata  non  puo'  comunque 

essere:  

    a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;  

    b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189;  

    c) inferiore al periodo di frequenza, anche  pluriennale,  di  un 

corso  di  studio  di  istituzioni  scolastiche,   istituti   tecnici 

superiori,   istituzioni   universitarie   e   dell'alta   formazione 

artistica,  musicale  e  coreutica  o  per   formazione   debitamente 

certificata, fatta salva la verifica annuale di profitto; secondo  le 

previsioni del regolamento di attuazione.  Il  permesso  puo'  essere 

prolungato per ulteriori dodici mesi oltre il  termine  del  percorso 

formativo compiuto, secondo quanto disposto dall'articolo 39-bis.  1; 

(49)  

    d) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189;  

    e) superiore alle necessita'  specificamente  documentate,  negli 

altri casi consentiti dal presente testo unico o dal  regolamento  di 

attuazione.  

  3-bis. Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro e'  rilasciato 

a seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di  cui 

all'articolo 5-bis. La durata del relativo permesso di soggiorno  per 

lavoro e' quella prevista dal contratto di soggiorno e  comunque  non 

puo' superare:  
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contributo per il rilascio ed il rinnovo del  permesso  di  

soggiorno 

per asilo, per richiesta di asilo, per  protezione  

sussidiaria,  per 

cure mediche nonche' dei permessi di soggiorno di cui  

agli  articoli 

18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, e 42-bis, e del 

permesso  di 

soggiorno rilasciato ai sensi dell'articolo 32, comma 3, 

del  decreto 

legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.  

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato 

per motivi di 

lavoro e' quella prevista dal visto d'ingresso, nei limiti  

stabiliti 

dal presente testo unico  o  in  attuazione  degli  accordi  

e  delle 

convenzioni internazionali in vigore. La  durata  non  

puo'  comunque 

essere:  

    a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;  

    b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 

2002, N. 189;  

    c) inferiore al periodo di frequenza, anche  

pluriennale,  di  un 

corso  di  studio  di  istituzioni  scolastiche,   istituti   

tecnici 

superiori,   istituzioni   universitarie   e   dell'alta   

formazione 

artistica,  musicale  e  coreutica  o  per   formazione   

debitamente 

certificata, fatta salva la verifica annuale di profitto; 

secondo  le 

previsioni del regolamento di attuazione.  Il  permesso  

puo'  essere 

    a) in relazione ad uno o piu' contratti di lavoro stagionale,  la 

durata complessiva di nove mesi;  

    b) in relazione ad un contratto di  lavoro  subordinato  a  tempo 

determinato, la durata di un anno;  

    c) in relazione ad un contratto di  lavoro  subordinato  a  tempo 

indeterminato, la durata di due anni. Ciascun rinnovo non puo' superare la durata di tre anni. 

  3-ter. Allo straniero che  dimostri  di  essere  venuto  in  Italia 

almeno una volta nei  cinque  anni  precedenti  per  prestare  lavoro 

stagionale e' rilasciato, qualora si tratti di  impieghi  ripetitivi, 

un permesso pluriennale, a tale titolo, fino a  tre  annualita',  con 

indicazione del periodo di validita' per ciascun  anno.  Il  predetto 

permesso di soggiorno e' revocato se lo  straniero  non  si  presenta 

all'ufficio di frontiera esterna al termine della validita' annuale e 

alla  data  prevista  dal  visto  di  ingresso  per  il  rientro  nel 

territorio nazionale. Il relativo visto  di  ingresso  e'  rilasciato 

sulla base del nulla osta rilasciato ai sensi dell'articolo 24, comma 

11.  

  3-quater. Possono inoltre soggiornare nel  territorio  dello  Stato 

gli stranieri muniti di permesso di  soggiorno  per  lavoro  autonomo 

rilasciato  sulla  base   della   certificazione   della   competente 

rappresentanza diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei 

requisiti previsti dall'articolo 26  del  presente  testo  unico.  Il 

permesso di soggiorno  non  puo'  avere  validita'  superiore  ad  un 

periodo di due anni.  

Ciascun rinnovo non puo' superare la durata di tre anni. 

  3-quinquies. La rappresentanza diplomatica o consolare italiana che 

rilascia il visto di ingresso per motivi  di  lavoro,  ai  sensi  dei 

commi 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero il visto di ingresso  per  lavoro 

autonomo, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26, ne da' comunicazione 

anche in via telematica al Ministero dell'interno e all'INPS  nonche' 

all'INAIL  per  l'inserimento  nell'archivio  previsto  dal  comma  9 

dell'articolo  22  entro  trenta   giorni   dal   ricevimento   della 

documentazione.   Uguale   comunicazione   e'   data   al   Ministero 

dell'interno per i visti di ingresso per  ricongiungimento  familiare 

di cui all'articolo 29 entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della 

documentazione.  
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prolungato per ulteriori dodici mesi oltre il  termine  del  

percorso 

formativo compiuto, secondo quanto disposto 

dall'articolo 39-bis.  1; 

(49)  

    d) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 

2002, N. 189;  

    e) superiore alle necessita'  specificamente  

documentate,  negli 

altri casi consentiti dal presente testo unico o dal  

regolamento  di 

attuazione.  

  3-bis. Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro e'  

rilasciato 

a seguito della stipula del contratto di soggiorno per 

lavoro di  cui 

all'articolo 5-bis. La durata del relativo permesso di 

soggiorno  per 

lavoro e' quella prevista dal contratto di soggiorno e  

comunque  non 

puo' superare:  

    a) in relazione ad uno o piu' contratti di lavoro 

stagionale,  la 

durata complessiva di nove mesi;  

    b) in relazione ad un contratto di  lavoro  subordinato  

a  tempo 

determinato, la durata di un anno;  

    c) in relazione ad un contratto di  lavoro  subordinato  

a  tempo 

indeterminato, la durata di due anni.  

  3-ter. Allo straniero che  dimostri  di  essere  venuto  in  

Italia 

almeno una volta nei  cinque  anni  precedenti  per  

prestare  lavoro 

stagionale e' rilasciato, qualora si tratti di  impieghi  

ripetitivi, 

  3-sexies.  Nei  casi  di  ricongiungimento  familiare,   ai   sensi 

dell'articolo 29, la durata del permesso di soggiorno non puo' essere 

superiore a due anni.  

Ciascun rinnovo non puo' superare la durata di tre anni. 

  4.  Il  rinnovo  del  permesso  di  soggiorno  e'  richiesto  dallo 

straniero al questore della provincia in cui dimora, almeno  sessanta 

giorni prima della scadenza, ed e'  sottoposto  alla  verifica  delle 

condizioni previste  per  il  rilascio  e  delle  diverse  condizioni 

previste dal presente testo unico.  Fatti  salvi  i  diversi  termini 

previsti dal presente testo unico e dal regolamento di attuazione, il 

permesso di soggiorno e' rinnovato per una  durata  non  superiore  a 

quella stabilita con rilascio iniziale. (76)  

  4-bis. Lo  straniero  che  richiede  il  rinnovo  del  permesso  di 

soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattiloscopici.  

  5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati  e,  se 

il permesso di soggiorno e' stato rilasciato, esso e' revocato quando 

mancano o vengono a mancare i requisiti richiesti per l'ingresso e il 

soggiorno nel territorio dello Stato,  fatto  salvo  quanto  previsto 

dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti  nuovi 

elementi che ne consentano  il  rilascio  e  che  non  si  tratti  di 

irregolarita' amministrative sanabili. Nell'adottare il provvedimento 

di rifiuto del rilascio, di  revoca  o  di  diniego  di  rinnovo  del 

permesso di soggiorno dello straniero che ha esercitato il diritto al 

ricongiungimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, ai sensi 

dell'articolo  29,  si  tiene  anche  conto  della  natura  e   della 

effettivita' dei vincoli familiari dell'interessato e  dell'esistenza 

di legami familiari e sociali con il suo  Paese  d'origine,  nonche', 

per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale, anche  della 

durata del suo soggiorno nel medesimo territorio nazionale. (47)  

  5-bis. Nel valutare la pericolosita' dello straniero  per  l'ordine 

pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali 

l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli 

alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone ai fini 

dell'adozione del provvedimento di revoca o di diniego di rinnovo del 

permesso di soggiorno per motivi familiari, si tiene conto  anche  di 

eventuali condanne per i reati previsti dagli articoli 380, commi 1 e 
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un permesso pluriennale, a tale titolo, fino a  tre  

annualita',  con 

indicazione del periodo di validita' per ciascun  anno.  Il  

predetto 

permesso di soggiorno e' revocato se lo  straniero  non  

si  presenta 

all'ufficio di frontiera esterna al termine della validita' 

annuale e 

alla  data  prevista  dal  visto  di  ingresso  per  il  rientro  

nel 

territorio nazionale. Il relativo visto  di  ingresso  e'  

rilasciato 

sulla base del nulla osta rilasciato ai sensi dell'articolo 

24, comma 

11.  

  3-quater. Possono inoltre soggiornare nel  territorio  

dello  Stato 

gli stranieri muniti di permesso di  soggiorno  per  lavoro  

autonomo 

rilasciato  sulla  base   della   certificazione   della   

competente 

rappresentanza diplomatica o consolare italiana della 

sussistenza dei 

requisiti previsti dall'articolo 26  del  presente  testo  

unico.  Il 

permesso di soggiorno  non  puo'  avere  validita'  

superiore  ad  un 

periodo di due anni.  

  3-quinquies. La rappresentanza diplomatica o 

consolare italiana che 

rilascia il visto di ingresso per motivi  di  lavoro,  ai  sensi  

dei 

commi 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero il visto di ingresso  

per  lavoro 

autonomo, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26, ne da' 

comunicazione 

2, e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale, ovvero 

per i reati di cui all'articolo 12, commi 1 e 3.  

  5-ter. Il permesso di soggiorno e' rifiutato o revocato  quando  si 

accerti la violazione del  divieto  di  cui  all'articolo  29,  comma 

1-ter.  

  6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono  essere 

altresi' adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali, 

resi esecutivi  in  Italia,  quando  lo  straniero  non  soddisfi  le 

condizioni di soggiorno applicabili in uno  degli  Stati  contraenti, 

fatto   salvo   il   rispetto   degli   obblighi   costituzionali   o 

internazionali dello Stato italiano. (80)  

  7. Gli stranieri muniti  del  permesso  di  soggiorno  o  di  altra 

autorizzazione che conferisce il diritto  a  soggiornare,  rilasciati 

dall'autorita' di uno Stato membro dell'Unione europea e  validi  per 

il soggiorno in Italia, sono tenuti a dichiarare la loro presenza  al 

questore entro  il  termine  di  cui  al  comma  2.  Agli  stessi  e' 

rilasciata idonea  ricevuta  della  dichiarazione  di  soggiorno.  Ai 

contravventori si applica la sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da euro 103 a euro 309.  

  7-bis. Allo straniero di cui al comma 7, che si e'  trattenuto  nel 

territorio nazionale oltre i  tre  mesi  dall'ingresso,  il  questore 

intima di recarsi immediatamente, e comunque non oltre  sette  giorni 

dalla  notifica  dell'intimazione,  nello  Stato  membro  dell'Unione 

europea  che  ha  rilasciato  il  permesso  di  soggiorno   o   altra 

autorizzazione che conferisce il diritto di soggiornare, in corso  di 

validita'.  

  7-ter. Nei confronti dello straniero che ha  violato  l'intimazione 

di cui al comma 7-bis e' adottato il provvedimento di  espulsione  ai 

sensi dell'articolo 13, comma 2. In  presenza  di  accordi  o  intese 

bilaterali con altri Stati  membri  dell'Unione  europea  entrati  in 

vigore in data anteriore al  13  gennaio  2009,  l'allontanamento  e' 

eseguito verso lo Stato membro  che  ha  rilasciato  il  permesso  di 

soggiorno o altra autorizzazione al soggiorno. Qualora  sussistano  i 

presupposti per l'adozione del provvedimento di espulsione  ai  sensi 

dell'articolo 13, comma 1,  ovvero  dell'articolo  3,  comma  1,  del 

decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con  modificazioni, 
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anche in via telematica al Ministero dell'interno e 

all'INPS  nonche' 

all'INAIL  per  l'inserimento  nell'archivio  previsto  dal  

comma  9 

dell'articolo  22  entro  trenta   giorni   dal   ricevimento   

della 

documentazione.   Uguale   comunicazione   e'   data   al   

Ministero 

dell'interno per i visti di ingresso per  ricongiungimento  

familiare 

di cui all'articolo 29 entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  

della 

documentazione.  

  3-sexies.  Nei  casi  di  ricongiungimento  familiare,   ai   

sensi 

dell'articolo 29, la durata del permesso di soggiorno non 

puo' essere 

superiore a due anni.  

  4.  Il  rinnovo  del  permesso  di  soggiorno  e'  richiesto  

dallo 

straniero al questore della provincia in cui dimora, 

almeno  sessanta 

giorni prima della scadenza, ed e'  sottoposto  alla  

verifica  delle 

condizioni previste  per  il  rilascio  e  delle  diverse  

condizioni 

previste dal presente testo unico.  Fatti  salvi  i  diversi  

termini 

previsti dal presente testo unico e dal regolamento di 

attuazione, il 

permesso di soggiorno e' rinnovato per una  durata  non  

superiore  a 

quella stabilita con rilascio iniziale. (76)  

  4-bis. Lo  straniero  che  richiede  il  rinnovo  del  

permesso  di 

soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattiloscopici.  

dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il provvedimento di espulsione e' 

adottato sentito lo Stato membro che ha  rilasciato  il  permesso  di 

soggiorno o altra autorizzazione e l'allontanamento e'  eseguito  con 

destinazione fuori del territorio dell'Unione europea.  

  7-quater. E' autorizzata la riammissione nel  territorio  nazionale 

dello straniero espulso da altro Stato membro dell'Unione europea, in 

possesso di un permesso di soggiorno o di  altra  autorizzazione  che 

conferisca il diritto di  soggiornare  rilasciati  dall'Italia  e  in 

corso di validita', a condizione che non costituisca un pericolo  per 

l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.  

  8. Il permesso  di  soggiorno  e  la  carta  di  soggiorno  di  cui 

all'articolo  9  sono  rilasciati  mediante  utilizzo  di   mezzi   a 

tecnologia avanzata con caratteristiche  anticontraffazione  conformi 

ai modelli da approvare con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 

concerto con il  Ministro  per  l'innovazione  e  le  tecnologie,  in 

attuazione del regolamento (CE) n. 1030/2002 del  Consiglio,  del  13 

giugno 2002, riguardante l'adozione di  un  modello  uniforme  per  i 

permessi di soggiorno rilasciati  a  cittadini  di  Paesi  terzi.  Il 

permesso  di  soggiorno  e  la  carta  di  soggiorno  rilasciati   in 

conformita' ai predetti  modelli  recano  inoltre  i  dati  personali 

previsti,  per  la  carta  di  identita'  e   gli   altri   documenti 

elettronici, dall'articolo 36  del  testo  unico  delle  disposizioni 

legislative   e   regolamentari   in   materia   di    documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28 

dicembre 2000, n. 445.  

  8.1.  Nel  permesso  di  soggiorno  che  autorizza  l'esercizio  di 

attivita' lavorativa secondo le norme del presente testo unico e  del 

regolamento di attuazione  e'  inserita  la  dicitura:  "perm.  unico 

lavoro".  

  8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:  

    a) agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9-ter;  

    b) agli stranieri di cui all'articolo 24;  

    c) agli stranieri di cui all'articolo 26;  

    d) agli stranieri di cui all'articolo 27, comma  1,  lettere  a), 

g), h), i) e r);  

    e)  agli  stranieri  che  soggiornano  a  titolo  di   protezione 
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  5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono 

rifiutati  e,  se 

il permesso di soggiorno e' stato rilasciato, esso e' 

revocato quando 

mancano o vengono a mancare i requisiti richiesti per 

l'ingresso e il 

soggiorno nel territorio dello Stato,  fatto  salvo  quanto  

previsto 

dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano 

sopraggiunti  nuovi 

elementi che ne consentano  il  rilascio  e  che  non  si  

tratti  di 

irregolarita' amministrative sanabili. Nell'adottare il 

provvedimento 

di rifiuto del rilascio, di  revoca  o  di  diniego  di  rinnovo  

del 

permesso di soggiorno dello straniero che ha esercitato 

il diritto al 

ricongiungimento familiare ovvero del familiare 

ricongiunto, ai sensi 

dell'articolo  29,  si  tiene  anche  conto  della  natura  e   

della 

effettivita' dei vincoli familiari dell'interessato e  

dell'esistenza 

di legami familiari e sociali con il suo  Paese  d'origine,  

nonche', 

per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale, 

anche  della 

durata del suo soggiorno nel medesimo territorio 

nazionale. (47)  

  5-bis. Nel valutare la pericolosita' dello straniero  per  

l'ordine 

pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  

i  quali 

l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei 

controlli 

temporanea e nei casi di cui agli articoli 18,  18-bis,  20-bis,  22, 

comma 12-quater, e del permesso  di  soggiorno  rilasciato  ai  sensi 

dell'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28  gennaio  2008, 

n. 25, ovvero hanno richiesto il permesso di soggiorno a tale  titolo 

e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;  

    f)  agli  stranieri  che  soggiornano  a  titolo  di   protezione 

internazionale come definita dall'articolo 2, comma  1,  lettera  a), 

del decreto legislativo  19  novembre  2007,  n.  251,  ovvero  hanno 

chiesto il riconoscimento della protezione e sono in  attesa  di  una 

decisione su tale richiesta;  

    g)  agli  stranieri  che  soggiornano  per  motivi  di  studio  o 

formazione.  

    g-bis) agli stranieri di cui all'articolo 42-bis.  

  8-bis.  Chiunque  contraffa'  o  altera  un  visto  di  ingresso  o 

reingresso, ((una proroga del visto,)) un permesso di  soggiorno,  un 

contratto di soggiorno o una carta di soggiorno, ovvero contraffa'  o 

altera documenti al fine di determinare il rilascio di  un  visto  di 

ingresso o di reingresso, ((della proroga del visto,)) di un permesso 

di soggiorno, di  un  contratto  di  soggiorno  o  di  una  carta  di 

soggiorno oppure  utilizza  uno  di  tali  documenti  contraffatti  o 

alterati, e' punito con la reclusione  da  uno  a  sei  anni.  Se  la 

falsita' concerne un atto o parte di un atto che faccia fede  fino  a 

querela di falso la reclusione e' da tre a dieci  anni.  La  pena  e' 

aumentata se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale.  

  9. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, rinnovato  o  convertito 

entro sessanta giorni dalla  data  in  cui  e'  stata  presentata  la 

domanda, se sussistono i  requisiti  e  le  condizioni  previsti  dal 

presente testo unico e dal regolamento di attuazione per il  permesso 

di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro  tipo 

di permesso da rilasciare in applicazione del presente  testo  unico. 

(13)  

  9-bis. In attesa  del  rilascio  o  del  rinnovo  del  permesso  di 

soggiorno, anche ove non venga  rispettato  il  termine  di  sessanta 

giorni di cui al  precedente  comma,  il  lavoratore  straniero  puo' 

legittimamente soggiornare nel  territorio  dello  Stato  e  svolgere 

temporaneamente   l'attivita'   lavorativa    fino    ad    eventuale 
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alle frontiere interne e la libera circolazione delle 

persone ai fini 

dell'adozione del provvedimento di revoca o di diniego 

di rinnovo del 

permesso di soggiorno per motivi familiari, si tiene 

conto  anche  di 

eventuali condanne per i reati previsti dagli articoli 380, 

commi 1 e 

2, e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura 

penale, ovvero 

per i reati di cui all'articolo 12, commi 1 e 3.  

  5-ter. Il permesso di soggiorno e' rifiutato o revocato  

quando  si 

accerti la violazione del  divieto  di  cui  all'articolo  29,  

comma 

1-ter.  

  6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno 

possono  essere 

altresi' adottati sulla base di convenzioni o accordi 

internazionali, 

resi esecutivi  in  Italia,  quando  lo  straniero  non  

soddisfi  le 

condizioni di soggiorno applicabili in uno  degli  Stati  

contraenti, 

fatto   salvo   il   rispetto   degli   obblighi   costituzionali   

o 

internazionali dello Stato italiano. (80)  

  7. Gli stranieri muniti  del  permesso  di  soggiorno  o  

di  altra 

autorizzazione che conferisce il diritto  a  soggiornare,  

rilasciati 

dall'autorita' di uno Stato membro dell'Unione europea e  

validi  per 

il soggiorno in Italia, sono tenuti a dichiarare la loro 

presenza  al 

comunicazione dell'Autorita' di  pubblica  sicurezza,  da  notificare 

anche al datore  di  lavoro,  con  l'indicazione  dell'esistenza  dei 

motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso  di  soggiorno. 

L'attivita' di lavoro di  cui  sopra  puo'  svolgersi  alle  seguenti 

condizioni:  

    a) che la richiesta del rilascio del permesso  di  soggiorno  per 

motivi di  lavoro  sia  stata  effettuata  dal  lavoratore  straniero 

all'atto  della  stipula  del  contratto  di  soggiorno,  secondo  le 

modalita' previste nel regolamento d'attuazione, ovvero, nel caso  di 

rinnovo, la richiesta sia stata presentata prima della  scadenza  del 

permesso, ai sensi del precedente comma 4,  e  dell'articolo  13  del 

decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394,  o 

entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso;  

    b) che sia stata rilasciata dal competente  ufficio  la  ricevuta 

attestante l'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o  di 

rinnovo del permesso.  
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questore entro  il  termine  di  cui  al  comma  2.  Agli  

stessi  e' 

rilasciata idonea  ricevuta  della  dichiarazione  di  

soggiorno.  Ai 

contravventori si applica la sanzione amministrativa del 

pagamento di 

una somma da euro 103 a euro 309.  

  7-bis. Allo straniero di cui al comma 7, che si e'  

trattenuto  nel 

territorio nazionale oltre i  tre  mesi  dall'ingresso,  il  

questore 

intima di recarsi immediatamente, e comunque non oltre  

sette  giorni 

dalla  notifica  dell'intimazione,  nello  Stato  membro  

dell'Unione 

europea  che  ha  rilasciato  il  permesso  di  soggiorno   

o   altra 

autorizzazione che conferisce il diritto di soggiornare, in 

corso  di 

validita'.  

  7-ter. Nei confronti dello straniero che ha  violato  

l'intimazione 

di cui al comma 7-bis e' adottato il provvedimento di  

espulsione  ai 

sensi dell'articolo 13, comma 2. In  presenza  di  accordi  

o  intese 

bilaterali con altri Stati  membri  dell'Unione  europea  

entrati  in 

vigore in data anteriore al  13  gennaio  2009,  

l'allontanamento  e' 

eseguito verso lo Stato membro  che  ha  rilasciato  il  

permesso  di 

soggiorno o altra autorizzazione al soggiorno. Qualora  

sussistano  i 

presupposti per l'adozione del provvedimento di 

espulsione  ai  sensi 
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dell'articolo 13, comma 1,  ovvero  dell'articolo  3,  

comma  1,  del 

decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con  

modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il provvedimento di 

espulsione e' 

adottato sentito lo Stato membro che ha  rilasciato  il  

permesso  di 

soggiorno o altra autorizzazione e l'allontanamento e'  

eseguito  con 

destinazione fuori del territorio dell'Unione europea.  

  7-quater. E' autorizzata la riammissione nel  territorio  

nazionale 

dello straniero espulso da altro Stato membro 

dell'Unione europea, in 

possesso di un permesso di soggiorno o di  altra  

autorizzazione  che 

conferisca il diritto di  soggiornare  rilasciati  dall'Italia  

e  in 

corso di validita', a condizione che non costituisca un 

pericolo  per 

l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.  

  8. Il permesso  di  soggiorno  e  la  carta  di  soggiorno  

di  cui 

all'articolo  9  sono  rilasciati  mediante  utilizzo  di   

mezzi   a 

tecnologia avanzata con caratteristiche  

anticontraffazione  conformi 

ai modelli da approvare con decreto  del  Ministro  

dell'interno,  di 

concerto con il  Ministro  per  l'innovazione  e  le  

tecnologie,  in 

attuazione del regolamento (CE) n. 1030/2002 del  

Consiglio,  del  13 

giugno 2002, riguardante l'adozione di  un  modello  

uniforme  per  i 
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permessi di soggiorno rilasciati  a  cittadini  di  Paesi  

terzi.  Il 

permesso  di  soggiorno  e  la  carta  di  soggiorno  

rilasciati   in 

conformita' ai predetti  modelli  recano  inoltre  i  dati  

personali 

previsti,  per  la  carta  di  identita'  e   gli   altri   documenti 

elettronici, dall'articolo 36  del  testo  unico  delle  

disposizioni 

legislative   e   regolamentari   in   materia   di    

documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica  28 

dicembre 2000, n. 445.  

  8.1.  Nel  permesso  di  soggiorno  che  autorizza  

l'esercizio  di 

attivita' lavorativa secondo le norme del presente testo 

unico e  del 

regolamento di attuazione  e'  inserita  la  dicitura:  

"perm.  unico 

lavoro".  

  8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:  

    a) agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9-ter;  

    b) agli stranieri di cui all'articolo 24;  

    c) agli stranieri di cui all'articolo 26;  

    d) agli stranieri di cui all'articolo 27, comma  1,  lettere  

a), 

g), h), i) e r);  

    e)  agli  stranieri  che  soggiornano  a  titolo  di   

protezione 

temporanea e nei casi di cui agli articoli 18,  18-bis,  20-

bis,  22, 

comma 12-quater, e del permesso  di  soggiorno  

rilasciato  ai  sensi 

dell'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28  

gennaio  2008, 
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n. 25, ovvero hanno richiesto il permesso di soggiorno a 

tale  titolo 

e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;  

    f)  agli  stranieri  che  soggiornano  a  titolo  di   

protezione 

internazionale come definita dall'articolo 2, comma  1,  

lettera  a), 

del decreto legislativo  19  novembre  2007,  n.  251,  

ovvero  hanno 

chiesto il riconoscimento della protezione e sono in  

attesa  di  una 

decisione su tale richiesta;  

    g)  agli  stranieri  che  soggiornano  per  motivi  di  

studio  o 

formazione.  

    g-bis) agli stranieri di cui all'articolo 42-bis.  

  8-bis.  Chiunque  contraffa'  o  altera  un  visto  di  

ingresso  o 

reingresso, ((una proroga del visto,)) un permesso di  

soggiorno,  un 

contratto di soggiorno o una carta di soggiorno, ovvero 

contraffa'  o 

altera documenti al fine di determinare il rilascio di  un  

visto  di 

ingresso o di reingresso, ((della proroga del visto,)) di un 

permesso 

di soggiorno, di  un  contratto  di  soggiorno  o  di  una  

carta  di 

soggiorno oppure  utilizza  uno  di  tali  documenti  

contraffatti  o 

alterati, e' punito con la reclusione  da  uno  a  sei  anni.  

Se  la 

falsita' concerne un atto o parte di un atto che faccia fede  

fino  a 

querela di falso la reclusione e' da tre a dieci  anni.  La  

pena  e' 
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aumentata se il fatto e' commesso da un pubblico 

ufficiale.  

  9. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, rinnovato  o  

convertito 

entro sessanta giorni dalla  data  in  cui  e'  stata  

presentata  la 

domanda, se sussistono i  requisiti  e  le  condizioni  

previsti  dal 

presente testo unico e dal regolamento di attuazione per 

il  permesso 

di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, 

per altro  tipo 

di permesso da rilasciare in applicazione del presente  

testo  unico. 

(13)  

  9-bis. In attesa  del  rilascio  o  del  rinnovo  del  

permesso  di 

soggiorno, anche ove non venga  rispettato  il  termine  

di  sessanta 

giorni di cui al  precedente  comma,  il  lavoratore  

straniero  puo' 

legittimamente soggiornare nel  territorio  dello  Stato  e  

svolgere 

temporaneamente   l'attivita'   lavorativa    fino    ad    

eventuale 

comunicazione dell'Autorita' di  pubblica  sicurezza,  da  

notificare 

anche al datore  di  lavoro,  con  l'indicazione  

dell'esistenza  dei 

motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso  di  

soggiorno. 

L'attivita' di lavoro di  cui  sopra  puo'  svolgersi  alle  

seguenti 

condizioni:  

    a) che la richiesta del rilascio del permesso  di  

soggiorno  per 
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motivi di  lavoro  sia  stata  effettuata  dal  lavoratore  

straniero 

all'atto  della  stipula  del  contratto  di  soggiorno,  

secondo  le 

modalita' previste nel regolamento d'attuazione, ovvero, 

nel caso  di 

rinnovo, la richiesta sia stata presentata prima della  

scadenza  del 

permesso, ai sensi del precedente comma 4,  e  

dell'articolo  13  del 

decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 

1999 n. 394,  o 

entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso;  

    b) che sia stata rilasciata dal competente  ufficio  la  

ricevuta 

attestante l'avvenuta presentazione della richiesta di 

rilascio o  di 

rinnovo del permesso.  

Art. 19 

(Divieti di espulsione e di respingimento. 

Disposizioni in materia di categorie vulnerabili. ) 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 17) 

  

  1. In nessun caso puo' disporsi  l'espulsione  o  il  

respingimento 

verso  uno  Stato  in  cui  lo  straniero  possa  essere  

oggetto  di 

persecuzione  per  motivi  di  razza,  di  sesso,  ((di  

orientamento 

sessuale, di identita' di genere,)) di lingua,  di  

cittadinanza,  di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o  

sociali, 

ovvero possa rischiare di essere rinviato verso un  altro  

Stato  nel 

quale non sia protetto dalla persecuzione. ((80))  

Art. 19 

(Divieti di espulsione e di respingimento. 

Disposizioni in materia di categorie vulnerabili. ) 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 17) 

  

  1. In nessun caso puo' disporsi  l'espulsione  o  il  respingimento 

verso  uno  Stato  in  cui  lo  straniero  possa  essere  oggetto  di 

persecuzione  per  motivi  di  razza,  di  sesso,  ((di  orientamento 

sessuale, di identita' di genere,)) di lingua,  di  cittadinanza,  di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o  sociali, 

ovvero possa rischiare di essere rinviato verso un  altro  Stato  nel 

quale non sia protetto dalla persecuzione. ((80))  

  1.1.  Non  sono  ammessi  il   respingimento   o   l'espulsione   o 

l'estradizione di  una  persona  verso  uno  Stato  qualora  esistano 

fondati motivi di ritenere che essa rischi  di  essere  sottoposta  a 

tortura o a trattamenti inumani o degradanti  ((o  qualora  ricorrano 

gli obblighi di cui all'articolo 5, comma 6)). Nella  valutazione  di 

tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in  tale  Stato,  di 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1998-03-06;40~art17
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  1.1.  Non  sono  ammessi  il   respingimento   o   

l'espulsione   o 

l'estradizione di  una  persona  verso  uno  Stato  qualora  

esistano 

fondati motivi di ritenere che essa rischi  di  essere  

sottoposta  a 

tortura o a trattamenti inumani o degradanti  ((o  qualora  

ricorrano 

gli obblighi di cui all'articolo 5, comma 6)). Nella  

valutazione  di 

tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in  tale  

Stato,  di 

violazioni sistematiche e gravi di diritti umani. Non  

sono  altresi' 

ammessi il respingimento o l'espulsione  di  una  persona  

verso  uno 

Stato   qualora   esistano   fondati   motivi   di    ritenere    

che 

l'allontanamento dal territorio nazionale comporti una 

violazione del 

diritto al rispetto della ((sua)) vita privata e  familiare,  a  

meno 

che esso ((sia necessario per  ragioni  di  sicurezza  

nazionale,  di 

ordine e sicurezza pubblica nonche' di protezione  della  

salute  nel 

rispetto della  Convenzione  relativa  allo  statuto  dei  

rifugiati, 

firmata a Ginevra il 28 luglio 1951, resa esecutiva  dalla  

legge  24 

luglio  1954,  n.  722,  e  della  Carta  dei  diritti   

fondamentali 

dell'Unione europea)). Ai  fini  della  valutazione  del  

rischio  di 

violazione di cui al periodo precedente, si tiene conto 

della  natura 

violazioni sistematiche e gravi di diritti umani. [abrogati gli ultimi due periodi e dunque la protezione 

speciale per rischio di violazione vita privata e familiare] 

1.2.  Nelle  ipotesi  di  rigetto  della  domanda   di   protezione 

internazionale, ove ricorrano i requisiti di cui ai commi 1  e  1.1., 

la Commissione territoriale trasmette gli atti  al  Questore  per  il 

rilascio di un permesso di soggiorno  per  protezione  speciale.  Nel 

caso in cui sia presentata una domanda di rilascio di un permesso  di 

soggiorno, ove ricorrano i requisiti di cui ai  commi  1  e  1.1,  il 

Questore,  previo  parere  della  Commissione  territoriale  per   il 

riconoscimento della protezione internazionale, rilascia un  permesso 

di soggiorno per protezione speciale. (80)  

  1-bis. In nessun caso puo' disporsi il respingimento alla frontiera 

di minori stranieri non accompagnati.  

  2. Non e' consentita l'espulsione,  salvo  che  nei  casi  previsti 

dall'articolo 13, comma 1, nei confronti:  

   a) degli stranieri minori di anni diciotto,  salvo  il  diritto  a 

seguire il genitore o l'affidatario espulsi;  

   b) degli stranieri in possesso della carta di soggiorno, salvo  il 

disposto dell'articolo 9;  

   c) degli stranieri conviventi con parenti entro il secondo grado o 

con il coniuge, di nazionalita' italiana;  

   d) delle donne in stato di gravidanza o nei  sei  mesi  successivi 

alla nascita del figlio cui provvedono. (2A)  

   d-bis)  degli  stranieri  che  versano   in   ((gravi   condizioni 

psicofisiche o derivanti da  gravi  patologie)),  accertate  mediante 

idonea documentazione rilasciata da una struttura sanitaria  pubblica 

o da un medico convenzionato con  il  Servizio  sanitario  nazionale, 

tali da  determinare  un  rilevante  pregiudizio  alla  salute  degli 

stessi, in caso di rientro nel Paese di origine o di provenienza.  In 

tali ipotesi, il questore rilascia un permesso di soggiorno per  cure 

mediche, per  il  tempo  attestato  dalla  certificazione  sanitaria, 

comunque non superiore ad un anno, rinnovabile finche' persistono  le 

condizioni ((di cui al periodo precedente)) debitamente  certificate, 

valido solo nel territorio nazionale ((e convertibile in permesso  di 

soggiorno per motivi di lavoro)). ((80))  

  2-bis. Il respingimento o l'esecuzione dell'espulsione  di  persone 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1954-07-24;722
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e della effettivita' dei vincoli familiari dell'interessato, 

del  suo 

effettivo  inserimento  sociale  in  Italia,  della  durata  

del  suo 

soggiorno nel territorio nazionale nonche' dell'esistenza  

di  legami 

familiari, culturali o sociali con il suo Paese d'origine. 

((80))  

  1.2.  Nelle  ipotesi  di  rigetto  della  domanda   di   

protezione 

internazionale, ove ricorrano i requisiti di cui ai commi 

1  e  1.1., 

la Commissione territoriale trasmette gli atti  al  

Questore  per  il 

rilascio di un permesso di soggiorno  per  protezione  

speciale.  Nel 

caso in cui sia presentata una domanda di rilascio di un 

permesso  di 

soggiorno, ove ricorrano i requisiti di cui ai  commi  1  e  

1.1,  il 

Questore,  previo  parere  della  Commissione  

territoriale  per   il 

riconoscimento della protezione internazionale, rilascia 

un  permesso 

di soggiorno per protezione speciale. (80)  

  1-bis. In nessun caso puo' disporsi il respingimento alla 

frontiera 

di minori stranieri non accompagnati.  

  2. Non e' consentita l'espulsione,  salvo  che  nei  casi  

previsti 

dall'articolo 13, comma 1, nei confronti:  

   a) degli stranieri minori di anni diciotto,  salvo  il  

diritto  a 

seguire il genitore o l'affidatario espulsi;  

   b) degli stranieri in possesso della carta di soggiorno, 

salvo  il 

affette da disabilita', degli anziani, dei minori, dei componenti  di 

famiglie monoparentali con figli minori nonche'  dei  minori,  ovvero 

delle vittime di gravi violenze psicologiche, fisiche o sessuali sono 

effettuate  con  modalita'  compatibili  con  le  singole  situazioni 

personali, debitamente accertate.  
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disposto dell'articolo 9;  

   c) degli stranieri conviventi con parenti entro il 

secondo grado o 

con il coniuge, di nazionalita' italiana;  

   d) delle donne in stato di gravidanza o nei  sei  mesi  

successivi 

alla nascita del figlio cui provvedono. (2A)  

   d-bis)  degli  stranieri  che  versano   in   ((gravi   

condizioni 

psicofisiche o derivanti da  gravi  patologie)),  accertate  

mediante 

idonea documentazione rilasciata da una struttura 

sanitaria  pubblica 

o da un medico convenzionato con  il  Servizio  sanitario  

nazionale, 

tali da  determinare  un  rilevante  pregiudizio  alla  salute  

degli 

stessi, in caso di rientro nel Paese di origine o di 

provenienza.  In 

tali ipotesi, il questore rilascia un permesso di soggiorno 

per  cure 

mediche, per  il  tempo  attestato  dalla  certificazione  

sanitaria, 

comunque non superiore ad un anno, rinnovabile finche' 

persistono  le 

condizioni ((di cui al periodo precedente)) debitamente  

certificate, 

valido solo nel territorio nazionale ((e convertibile in 

permesso  di 

soggiorno per motivi di lavoro)). ((80))  

  2-bis. Il respingimento o l'esecuzione dell'espulsione  di  

persone 

affette da disabilita', degli anziani, dei minori, dei 

componenti  di 

famiglie monoparentali con figli minori nonche'  dei  

minori,  ovvero 
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delle vittime di gravi violenze psicologiche, fisiche o 

sessuali sono 

effettuate  con  modalita'  compatibili  con  le  singole  

situazioni 

personali, debitamente accertate.  

  

 

Art. 12 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 10) 

 

  1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave  reato,  

chiunque,  in 

violazione delle disposizioni del  presente  testo  unico,  

promuove, 

dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di 

stranieri  nel 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a  

procurarne 

illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero  

di  altro 

Stato del quale la persona non  e'  cittadina  o  non  ha  

titolo  di 

residenza permanente, e' punito con la reclusione  da  

uno  a  cinque 

anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona.  

  2. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  54  

del  codice 

penale, non costituiscono reato le attivita' di soccorso e 

assistenza 

umanitaria prestate  in  Italia  nei  confronti  degli  

stranieri  in 

condizioni di bisogno comunque presenti nel territorio 

dello Stato.  

  3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave  reato,  

chiunque,  in 

Art. 12 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 10) 

 

  1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave  reato,  chiunque,  in 

violazione delle disposizioni del  presente  testo  unico,  promuove, 

dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri  nel 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a  procurarne 

illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero  di  altro 

Stato del quale la persona non  e'  cittadina  o  non  ha  titolo  di 

residenza permanente, e' punito con la reclusione  da  da sei a sedici anni e con la multa di 15.000 

euro per ogni persona.  

  2. Fermo restando  quanto  previsto  dall'articolo  54  del  codice 

penale, non costituiscono reato le attivita' di soccorso e assistenza 

umanitaria prestate  in  Italia  nei  confronti  degli  stranieri  in 

condizioni di bisogno comunque presenti nel territorio dello Stato.  

  3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave  reato,  chiunque,  in 

violazione delle disposizioni del  presente  testo  unico,  promuove, 

dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri  nel 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a  procurarne 

illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero  di  altro 

Stato del quale la persona non  e'  cittadina  o  non  ha  titolo  di 

residenza permanente,  e'  punito  con  la  reclusione  da  cinque  a 

quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel caso 

in cui:  

    a) il fatto riguarda l'ingresso  o  la  permanenza  illegale  nel 

territorio dello Stato di cinque o piu' persone;  

    b) la persona trasportata e' stata esposta a pericolo per la  sua 

vita o  per  la  sua  incolumita'  per  procurarne  l'ingresso  o  la 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1998-03-06;40~art10
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art54
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art54
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art54


MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE INTRODOTTE CON IL D.L. 10 MARZO 2023 N. 20 

 

violazione delle disposizioni del  presente  testo  unico,  

promuove, 

dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto di 

stranieri  nel 

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a  

procurarne 

illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero  

di  altro 

Stato del quale la persona non  e'  cittadina  o  non  ha  

titolo  di 

residenza permanente,  e'  punito  con  la  reclusione  da  

cinque  a 

quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni 

persona nel caso 

in cui:  

    a) il fatto riguarda l'ingresso  o  la  permanenza  

illegale  nel 

territorio dello Stato di cinque o piu' persone;  

    b) la persona trasportata e' stata esposta a pericolo per 

la  sua 

vita o  per  la  sua  incolumita'  per  procurarne  l'ingresso  

o  la 

permanenza illegale;  

    c) la persona  trasportata  e'  stata  sottoposta  a  

trattamento 

inumano o  degradante  per  procurarne  l'ingresso  o  la  

permanenza 

illegale;  

    d) il fatto e' commesso da tre o piu'  persone  in  

concorso  tra 

loro  o  utilizzando  servizi  internazionali  di  trasporto   

ovvero 

documenti contraffatti o alterati o comunque  

illegalmente  ottenuti; 

((83))  

permanenza illegale;  

    c) la persona  trasportata  e'  stata  sottoposta  a  trattamento 

inumano o  degradante  per  procurarne  l'ingresso  o  la  permanenza 

illegale;  

    d) il fatto e' commesso da tre o piu'  persone  in  concorso  tra 

loro  o  utilizzando  servizi  internazionali  di  trasporto   ovvero 

documenti contraffatti o alterati o comunque  illegalmente  ottenuti; 

((83))  

    e) gli autori del fatto hanno la disponibilita' di armi o materie 

esplodenti.  

  3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due  o 

piu' delle ipotesi di cui alle lettere a),  b),  c),  d)  ed  e)  del 

medesimo comma, la pena ivi prevista e' aumentata.  

  3-ter. La pena detentiva e' aumentata da un terzo alla meta'  e  si 

applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai 

commi 1 e 3:  

    a) sono commessi al fine di reclutare persone da  destinare  alla 

prostituzione o comunque  allo  sfruttamento  sessuale  o  lavorativo 

ovvero riguardano l'ingresso di  minori  da  impiegare  in  attivita' 

illecite al fine di favorirne lo sfruttamento;  

    b) sono commessi al fine di trame profitto, anche indiretto.  

  3-quater. Le circostanze attenuanti,  diverse  da  quelle  previste 

dagli articoli 98  e  114  del  codice  penale,  concorrenti  con  le 

aggravanti di cui ai commi 3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni  di  pena 

si  operano  sulla  quantita'   di   pena   risultante   dall'aumento 

conseguente alle predette aggravanti.  

  3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi  precedenti  le  pene 

sono diminuite fino alla meta' nei  confronti  dell'imputato  che  si 

adopera  per  evitare  che  l'attivita'  delittuosa  sia  portata   a 

conseguenze ulteriori, aiutando concretamente l'autorita' di  polizia 

o  l'autorita'  giudiziaria  nella  raccolta  di  elementi  di  prova 

decisivi per la ricostruzione dei fatti, per  l'individuazione  o  la 

cattura di uno o piu' autori di reati e per la sottrazione di risorse 

rilevanti alla consumazione dei delitti.  

  3-sexies. All'articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo,  della  legge 
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    e) gli autori del fatto hanno la disponibilita' di armi o 

materie 

esplodenti.  

  3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi 

ricorrendo due  o 

piu' delle ipotesi di cui alle lettere a),  b),  c),  d)  ed  e)  

del 

medesimo comma, la pena ivi prevista e' aumentata.  

  3-ter. La pena detentiva e' aumentata da un terzo alla 

meta'  e  si 

applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti 

di cui ai 

commi 1 e 3:  

    a) sono commessi al fine di reclutare persone da  

destinare  alla 

prostituzione o comunque  allo  sfruttamento  sessuale  o  

lavorativo 

ovvero riguardano l'ingresso di  minori  da  impiegare  in  

attivita' 

illecite al fine di favorirne lo sfruttamento;  

    b) sono commessi al fine di trame profitto, anche 

indiretto.  

  3-quater. Le circostanze attenuanti,  diverse  da  quelle  

previste 

dagli articoli 98  e  114  del  codice  penale,  concorrenti  

con  le 

aggravanti di cui ai commi 3-bis e 3-ter, non possono 

essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le 

diminuzioni  di  pena 

si  operano  sulla  quantita'   di   pena   risultante   

dall'aumento 

conseguente alle predette aggravanti.  

  3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi  precedenti  

le  pene 

26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo  le  parole: 

"609-octies del codice penale" sono inserite  le  seguenti:  "nonche' 

dall'articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di  cui  al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,".  

  3-septies. COMMA ABROGATO DALLA L. 16 MARZO 2006, N. 146  

  4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 e' obbligatorio  l'arresto  in 

flagranza.  

  4-bis. Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine  ai 

reati previsti dal comma 3, e' applicata  la  custodia  cautelare  in 

carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non 

sussistono esigenze cautelari. (41)  

  4-ter. Nei casi previsti dai commi 1 e  3  e'  sempre  disposta  la 

confisca del mezzo di trasporto utilizzato per commettere  il  reato, 

anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.  

  5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti,  e  salvo  che  il 

fatto non costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine  di  trarre 

un ingiusto profitto dalla condizione di illegalita' dello  straniero 

o nell'ambito delle attivita' punite a norma del  presente  articolo, 

favorisce la permanenza di  questi  nel  territorio  dello  Stato  in 

violazione delle norme del presente testo unico,  e'  punito  con  la 

reclusione fino a quattro anni e con la  multa  fino  a  lire  trenta 

milioni. Quando il fatto e'  commesso  in  concorso  da  due  o  piu' 

persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o piu'  persone,  la 

pena e' aumentata da un terzo alla meta'.  

  5-bis. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque  a 

titolo oneroso, al fine di trarre  ingiusto  profitto,  da'  alloggio 

ovvero cede, anche in locazione, un immobile ad uno straniero che sia 

privo di titolo di soggiorno al momento della stipula o  del  rinnovo 

del contratto di locazione, e' punito con la reclusione da sei mesi a 

tre  anni.  La  condanna  con   provvedimento   irrevocabile   ovvero 

l'applicazione  della  pena  su  richiesta  delle   parti   a   norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche se  e'  stata 

concessa la sospensione condizionale della pena, comporta la confisca 

dell'immobile, salvo che appartenga a persona estranea al  reato.  Si 

osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in  materia 

di gestione e destinazione dei beni confiscati. Le  somme  di  denaro 
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sono diminuite fino alla meta' nei  confronti  

dell'imputato  che  si 

adopera  per  evitare  che  l'attivita'  delittuosa  sia  portata   

a 

conseguenze ulteriori, aiutando concretamente l'autorita' 

di  polizia 

o  l'autorita'  giudiziaria  nella  raccolta  di  elementi  di  

prova 

decisivi per la ricostruzione dei fatti, per  

l'individuazione  o  la 

cattura di uno o piu' autori di reati e per la sottrazione di 

risorse 

rilevanti alla consumazione dei delitti.  

  3-sexies. All'articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo,  

della  legge 

26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo  

le  parole: 

"609-octies del codice penale" sono inserite  le  seguenti:  

"nonche' 

dall'articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di  

cui  al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,".  

  3-septies. COMMA ABROGATO DALLA L. 16 

MARZO 2006, N. 146  

  4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 e' obbligatorio  

l'arresto  in 

flagranza.  

  4-bis. Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza 

in ordine  ai 

reati previsti dal comma 3, e' applicata  la  custodia  

cautelare  in 

carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai quali 

risulti che non 

sussistono esigenze cautelari. (41)  

  4-ter. Nei casi previsti dai commi 1 e  3  e'  sempre  

disposta  la 

ricavate dalla  vendita,  ove  disposta,  dei  beni  confiscati  sono 

destinate  al  potenziamento  delle  attivita'   di   prevenzione   e 

repressione dei reati in tema di immigrazione clandestina.  

  6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre e' tenuto ad  accertarsi 

che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti  richiesti 

per  l'ingresso  nel  territorio  dello  Stato,  nonche'  a  riferire 

all'organo di polizia di frontiera dell'eventuale  presenza  a  bordo 

dei  rispettivi  mezzi  di  trasporto  di  stranieri   in   posizione 

irregolare. In caso di inosservanza anche di uno solo degli  obblighi 

di cui al presente comma, si applica la sanzione  amministrativa  del 

pagamento di una somma da euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno  degli 

stranieri trasportati. Nei casi piu' gravi e' disposta la sospensione 

da uno a dodici mesi, ovvero la revoca della licenza,  autorizzazione 

o  concessione  rilasciato  dall'autorita'  amministrativa  italiana, 

inerenti all'attivita' professionale svolta e al mezzo  di  trasporto 

utilizzato. Si  osservano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  24 

novembre 1981, n. 689.  

  6-bis. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2020, N. 130,  CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 DICEMBRE 2020, N. 173.  

  6-ter. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2020, N. 130,  CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 DICEMBRE 2020, N. 173.  

  6-quater.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  21  OTTOBRE  2020,  N.  130, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 DICEMBRE 2020, N. 173.  

  7. Nel corso di operazioni  di  polizia  finalizzate  al  contrasto 

delle immigrazioni clandestine, disposte nell'ambito delle  direttive 

di cui all'articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti  di  pubblica 

sicurezza  operanti  nelle  province  di  confine   e   nelle   acque 

territoriali possono procedere al  controllo  e  alle  ispezioni  dei 

mezzi di trasporto e delle cose  trasportate,  ancorche'  soggetti  a 

speciale regime doganale, quando, anche  in  relazione  a  specifiche 

circostanze di  luogo  e  di  tempo,  sussistono  fondati  motivi  di 

ritenere che possano essere utilizzati per uno dei reati previsti dal 

presente articolo. Dell'esito dei  controlli  e  delle  ispezioni  e' 

redatto processo verbale in appositi moduli, che e'  trasmesso  entro 

quarantotto ore al procuratore  della  Repubblica  il  quale,  se  ne 

ricorrono i presupposti, lo convalida  nelle  successive  quarantotto 
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confisca del mezzo di trasporto utilizzato per 

commettere  il  reato, 

anche nel caso di applicazione della pena su richiesta 

delle parti.  

  5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti,  e  salvo  

che  il 

fatto non costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine  

di  trarre 

un ingiusto profitto dalla condizione di illegalita' dello  

straniero 

o nell'ambito delle attivita' punite a norma del  presente  

articolo, 

favorisce la permanenza di  questi  nel  territorio  dello  

Stato  in 

violazione delle norme del presente testo unico,  e'  

punito  con  la 

reclusione fino a quattro anni e con la  multa  fino  a  lire  

trenta 

milioni. Quando il fatto e'  commesso  in  concorso  da  

due  o  piu' 

persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o piu'  

persone,  la 

pena e' aumentata da un terzo alla meta'.  

  5-bis. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, 

chiunque  a 

titolo oneroso, al fine di trarre  ingiusto  profitto,  da'  

alloggio 

ovvero cede, anche in locazione, un immobile ad uno 

straniero che sia 

privo di titolo di soggiorno al momento della stipula o  

del  rinnovo 

del contratto di locazione, e' punito con la reclusione da 

sei mesi a 

tre  anni.  La  condanna  con   provvedimento   

irrevocabile   ovvero 

ore. Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia  giudiziaria 

possono altresi' procedere a perquisizioni,  con  l'osservanza  delle 

disposizioni di cui all'articolo 352, commi 3  e  4,  del  codice  di 

procedura penale.  

  8.  I  beni  sequestrati  nel  corso  di  operazioni   di   polizia 

finalizzate alla prevenzione e repressione  dei  reati  previsti  dal 

presente   articolo,   sono   affidati   dall'autorita'   giudiziaria 

procedente in custodia  giudiziale,  salvo  che  vi  ostino  esigenze 

processuali, agli organi di polizia che  ne  facciano  richiesta  per 

l'impiego in attivita' di polizia ovvero ad altri organi dello  Stato 

o ad altri enti pubblici per finalita' di  giustizia,  di  protezione 

civile  o  di  tutela  ambientale  o  a  enti  del   Terzo   settore, 

disciplinati  dal  codice  del  Terzo  settore,  di  cui  al  decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che ne abbiano fatto espressamente 

richiesta per fini di interesse generale o per  finalita'  sociali  o 

culturali, i  quali  provvedono  con  oneri  a  proprio  carico  allo 

smaltimento delle imbarcazioni eventualmente  loro  affidate,  previa 

autorizzazione   dell'autorita'    giudiziaria    competente.    Fino 

all'operativita' del Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore, 

istituito dall'articolo 45  del  citato  codice  di  cui  al  decreto 

legislativo n. 117 del 2017, si considerano enti  del  Terzo  settore 

gli enti di cui all'articolo 104, comma 1,  del  medesimo  codice.  I 

mezzi di trasporto non possono essere  in  alcun  caso  alienati.  Si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo  100, 

commi 2 e 3, del testo unico delle leggi  in  materia  di  disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato con  decreto  del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.  

  8-bis.  Nel  caso  che  non  siano  state  presentate  istanze   di 

affidamento per mezzi  di  trasporto  sequestrati,  si  applicano  le 

disposizioni dell'articolo 301-bis, comma 3, del  testo  unico  delle 

disposizioni legislative in materia doganale, di cui al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio  1973,  n.  43,  e  successive 

modificazioni.  

  8-ter.  La  distruzione  puo'  essere  direttamente  disposta   dal 

Presidente del Consiglio  dei  Ministri  o  dalla  autorita'  da  lui 

delegata, previo nullaosta dell'autorita' giudiziaria procedente.  
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l'applicazione  della  pena  su  richiesta  delle   parti   a   

norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche 

se  e'  stata 

concessa la sospensione condizionale della pena, 

comporta la confisca 

dell'immobile, salvo che appartenga a persona estranea 

al  reato.  Si 

osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vigenti 

in  materia 

di gestione e destinazione dei beni confiscati. Le  somme  

di  denaro 

ricavate dalla  vendita,  ove  disposta,  dei  beni  

confiscati  sono 

destinate  al  potenziamento  delle  attivita'   di   

prevenzione   e 

repressione dei reati in tema di immigrazione 

clandestina.  

  6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre e' tenuto ad  

accertarsi 

che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti  

richiesti 

per  l'ingresso  nel  territorio  dello  Stato,  nonche'  a  

riferire 

all'organo di polizia di frontiera dell'eventuale  presenza  

a  bordo 

dei  rispettivi  mezzi  di  trasporto  di  stranieri   in   

posizione 

irregolare. In caso di inosservanza anche di uno solo 

degli  obblighi 

di cui al presente comma, si applica la sanzione  

amministrativa  del 

pagamento di una somma da euro 3.500 a euro 5.500 per 

ciascuno  degli 

stranieri trasportati. Nei casi piu' gravi e' disposta la 

sospensione 

  8-quater. Con il provvedimento che dispone la distruzione ai  sensi 

del comma 8-ter sono altresi' fissate le modalita' di esecuzione.  

  8-quinquies.  I  beni  acquisiti   dallo   Stato   a   seguito   di 

provvedimento definitivo di confisca sono, a richiesta, assegnati  in 

via prioritaria  all'amministrazione  o  trasferiti  all'ente  o,  in 

subordine, agli enti del Terzo settore di  cui  al  comma  8  che  ne 

abbiano avuto l'uso ai sensi del  comma  8  ovvero  sono  alienati  o 

distrutti. Resta fermo che gli enti del Terzo settore di cui al comma 

8 provvedono con  oneri  a  proprio  carico  allo  smaltimento  delle 

imbarcazioni eventualmente  loro  trasferite,  previa  autorizzazione 

dell'autorita' giudiziaria  competente.  I  mezzi  di  trasporto  non 

assegnati, o trasferiti per le finalita' di  cui  al  comma  8,  sono 

comunque  distrutti.  Si  osservano,  in   quanto   applicabili,   le 

disposizioni vigenti in materia di gestione e destinazione  dei  beni 

confiscati. Ai fini della determinazione  dell'eventuale  indennita', 

si applica il comma 5 dell'articolo 301-bis del citato testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23  gennaio  1973,  n. 

43, e successive modificazioni.  

  9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno  dei 

reati previsti dal presente articolo,  nonche'  le  somme  di  denaro 

ricavate dalla vendita,  ove  disposta,  dei  beni  confiscati,  sono 

destinate  al  potenziamento  delle  attivita'   di   prevenzione   e 

repressione  dei  medesimi  reati,  anche  a  livello  internazionale 

mediante interventi finalizzati alla collaborazione e alla assistenza 

tecnico-operativa con le forze di polizia dei  Paesi  interessati.  A 

tal fine, le somme affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata  del 

bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base  di  specifiche 

richieste, ai pertinenti  capitoli  dello  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'interno, rubrica "Sicurezza pubblica".  

  9-bis. La nave italiana in servizio di polizia,  che  incontri  nel 

mare territoriale o nella zona contigua,  una  nave,  di  cui  si  ha 

fondato motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel  trasporto 

illecito di migranti, puo' fermarla, sottoporla ad  ispezione  e,  se 

vengono rinvenuti elementi che  confermino  il  coinvolgimento  della 

nave in un traffico di migranti, sequestrarla conducendo la stessa in 

un porto dello Stato.  
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da uno a dodici mesi, ovvero la revoca della licenza,  

autorizzazione 

o  concessione  rilasciato  dall'autorita'  amministrativa  

italiana, 

inerenti all'attivita' professionale svolta e al mezzo  di  

trasporto 

utilizzato. Si  osservano  le  disposizioni  di  cui  alla  

legge  24 

novembre 1981, n. 689.  

  6-bis. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 

OTTOBRE 2020, N. 130,  CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 DICEMBRE 

2020, N. 173.  

  6-ter. COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 

OTTOBRE 2020, N. 130,  CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 DICEMBRE 

2020, N. 173.  

  6-quater.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  21  

OTTOBRE  2020,  N.  130, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 18 

DICEMBRE 2020, N. 173.  

  7. Nel corso di operazioni  di  polizia  finalizzate  al  

contrasto 

delle immigrazioni clandestine, disposte nell'ambito 

delle  direttive 

di cui all'articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti  di  

pubblica 

sicurezza  operanti  nelle  province  di  confine   e   nelle   

acque 

territoriali possono procedere al  controllo  e  alle  

ispezioni  dei 

mezzi di trasporto e delle cose  trasportate,  ancorche'  

soggetti  a 

speciale regime doganale, quando, anche  in  relazione  a  

specifiche 

  9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le  competenze 

istituzionali  in  materia  di  difesa  nazionale,   possono   essere 

utilizzate per concorrere alle attivita' di cui al comma 9-bis.  

  9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere  esercitati 

al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte  delle  navi 

della Marina militare, anche da  parte  delle  navi  in  servizio  di 

polizia,   nei   limiti   consentiti   dalla   legge,   dal   diritto 

internazionale o da accordi bilaterali o multilaterali,  se  la  nave 

batte la bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero  si 

tratti di una nave senza bandiera o con bandiera di convenienza.  

  9-quinquies. Le modalita' di intervento  delle  navi  della  Marina 

militare nonche' quelle di raccordo con  le  attivita'  svolte  dalle 

altre unita' navali in servizio di polizia sono definite con  decreto 

interministeriale   dei   Ministri   dell'interno,   della    difesa, 

dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.  

  9-sexies. Le disposizioni di cui  ai  commi  9-bis  e  9-quater  si 

applicano, in quanto compatibili, anche per i  controlli  concernenti 

il traffico aereo.  

  9-septies. Il Dipartimento della pubblica sicurezza  del  Ministero 

dell'interno  assicura,  nell'ambito  delle  attivita'  di  contrasto 

dell'immigrazione irregolare, la  gestione  e  il  monitoraggio,  con 

modalita' informatiche, dei procedimenti  amministrativi  riguardanti 

le posizioni di ingresso e soggiorno irregolare anche  attraverso  il 

Sistema Informativo Automatizzato. A tal  fine  sono  predisposte  le 

necessarie  interconnessioni  con   il   Centro   elaborazione   dati 

interforze di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n.  121, 

con  il  Sistema  informativo  Schengen  di  cui  al  regolamento  CE 

1987/2006 del 20 dicembre 2006 nonche' con il  Sistema  Automatizzato 

di Identificazione delle Impronte  ed  e'  assicurato  il  tempestivo 

scambio di informazioni  con  il  Sistema  gestione  accoglienza  del 

Dipartimento per le liberta' civili  e  l'immigrazione  del  medesimo 

Ministero dell'interno.  
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circostanze di  luogo  e  di  tempo,  sussistono  fondati  

motivi  di 

ritenere che possano essere utilizzati per uno dei reati 

previsti dal 

presente articolo. Dell'esito dei  controlli  e  delle  

ispezioni  e' 

redatto processo verbale in appositi moduli, che e'  

trasmesso  entro 

quarantotto ore al procuratore  della  Repubblica  il  

quale,  se  ne 

ricorrono i presupposti, lo convalida  nelle  successive  

quarantotto 

ore. Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia  

giudiziaria 

possono altresi' procedere a perquisizioni,  con  

l'osservanza  delle 

disposizioni di cui all'articolo 352, commi 3  e  4,  del  

codice  di 

procedura penale.  

  8.  I  beni  sequestrati  nel  corso  di  operazioni   di   

polizia 

finalizzate alla prevenzione e repressione  dei  reati  

previsti  dal 

presente   articolo,   sono   affidati   dall'autorita'   

giudiziaria 

procedente in custodia  giudiziale,  salvo  che  vi  ostino  

esigenze 

processuali, agli organi di polizia che  ne  facciano  

richiesta  per 

l'impiego in attivita' di polizia ovvero ad altri organi 

dello  Stato 

o ad altri enti pubblici per finalita' di  giustizia,  di  

protezione 

civile  o  di  tutela  ambientale  o  a  enti  del   Terzo   

settore, 
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disciplinati  dal  codice  del  Terzo  settore,  di  cui  al  

decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che ne abbiano fatto 

espressamente 

richiesta per fini di interesse generale o per  finalita'  

sociali  o 

culturali, i  quali  provvedono  con  oneri  a  proprio  

carico  allo 

smaltimento delle imbarcazioni eventualmente  loro  

affidate,  previa 

autorizzazione   dell'autorita'    giudiziaria    competente.    

Fino 

all'operativita' del Registro  unico  nazionale  del  Terzo  

settore, 

istituito dall'articolo 45  del  citato  codice  di  cui  al  

decreto 

legislativo n. 117 del 2017, si considerano enti  del  

Terzo  settore 

gli enti di cui all'articolo 104, comma 1,  del  medesimo  

codice.  I 

mezzi di trasporto non possono essere  in  alcun  caso  

alienati.  Si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

dell'articolo  100, 

commi 2 e 3, del testo unico delle leggi  in  materia  di  

disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato con  

decreto  del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.  

  8-bis.  Nel  caso  che  non  siano  state  presentate  

istanze   di 

affidamento per mezzi  di  trasporto  sequestrati,  si  

applicano  le 

disposizioni dell'articolo 301-bis, comma 3, del  testo  

unico  delle 
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017;117
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017;117
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309


MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE INTRODOTTE CON IL D.L. 10 MARZO 2023 N. 20 

 

disposizioni legislative in materia doganale, di cui al  

decreto  del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio  1973,  n.  43,  e  

successive 

modificazioni.  

  8-ter.  La  distruzione  puo'  essere  direttamente  

disposta   dal 

Presidente del Consiglio  dei  Ministri  o  dalla  autorita'  

da  lui 

delegata, previo nullaosta dell'autorita' giudiziaria 

procedente.  

  8-quater. Con il provvedimento che dispone la 

distruzione ai  sensi 

del comma 8-ter sono altresi' fissate le modalita' di 

esecuzione.  

  8-quinquies.  I  beni  acquisiti   dallo   Stato   a   seguito   

di 

provvedimento definitivo di confisca sono, a richiesta, 

assegnati  in 

via prioritaria  all'amministrazione  o  trasferiti  all'ente  

o,  in 

subordine, agli enti del Terzo settore di  cui  al  comma  

8  che  ne 

abbiano avuto l'uso ai sensi del  comma  8  ovvero  sono  

alienati  o 

distrutti. Resta fermo che gli enti del Terzo settore di cui 

al comma 

8 provvedono con  oneri  a  proprio  carico  allo  

smaltimento  delle 

imbarcazioni eventualmente  loro  trasferite,  previa  

autorizzazione 

dell'autorita' giudiziaria  competente.  I  mezzi  di  

trasporto  non 

assegnati, o trasferiti per le finalita' di  cui  al  comma  8,  

sono 
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comunque  distrutti.  Si  osservano,  in   quanto   

applicabili,   le 

disposizioni vigenti in materia di gestione e destinazione  

dei  beni 

confiscati. Ai fini della determinazione  dell'eventuale  

indennita', 

si applica il comma 5 dell'articolo 301-bis del citato testo 

unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23  

gennaio  1973,  n. 

43, e successive modificazioni.  

  9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna 

per uno  dei 

reati previsti dal presente articolo,  nonche'  le  somme  

di  denaro 

ricavate dalla vendita,  ove  disposta,  dei  beni  

confiscati,  sono 

destinate  al  potenziamento  delle  attivita'   di   

prevenzione   e 

repressione  dei  medesimi  reati,  anche  a  livello  

internazionale 

mediante interventi finalizzati alla collaborazione e alla 

assistenza 

tecnico-operativa con le forze di polizia dei  Paesi  

interessati.  A 

tal fine, le somme affluiscono ad apposito capitolo 

dell'entrata  del 

bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base  di  

specifiche 

richieste, ai pertinenti  capitoli  dello  stato  di  previsione  

del 

Ministero dell'interno, rubrica "Sicurezza pubblica".  

  9-bis. La nave italiana in servizio di polizia,  che  

incontri  nel 

mare territoriale o nella zona contigua,  una  nave,  di  cui  

si  ha 
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fondato motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel  

trasporto 

illecito di migranti, puo' fermarla, sottoporla ad  

ispezione  e,  se 

vengono rinvenuti elementi che  confermino  il  

coinvolgimento  della 

nave in un traffico di migranti, sequestrarla conducendo 

la stessa in 

un porto dello Stato.  

  9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le  

competenze 

istituzionali  in  materia  di  difesa  nazionale,   possono   

essere 

utilizzate per concorrere alle attivita' di cui al comma 9-

bis.  

  9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere  

esercitati 

al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte  delle  

navi 

della Marina militare, anche da  parte  delle  navi  in  

servizio  di 

polizia,   nei   limiti   consentiti   dalla   legge,   dal   diritto 

internazionale o da accordi bilaterali o multilaterali,  se  

la  nave 

batte la bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, 

ovvero  si 

tratti di una nave senza bandiera o con bandiera di 

convenienza.  

  9-quinquies. Le modalita' di intervento  delle  navi  

della  Marina 

militare nonche' quelle di raccordo con  le  attivita'  

svolte  dalle 

altre unita' navali in servizio di polizia sono definite con  

decreto 

interministeriale   dei   Ministri   dell'interno,   della    

difesa, 
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dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei 

trasporti.  

  9-sexies. Le disposizioni di cui  ai  commi  9-bis  e  9-

quater  si 

applicano, in quanto compatibili, anche per i  controlli  

concernenti 

il traffico aereo.  

  9-septies. Il Dipartimento della pubblica sicurezza  del  

Ministero 

dell'interno  assicura,  nell'ambito  delle  attivita'  di  

contrasto 

dell'immigrazione irregolare, la  gestione  e  il  

monitoraggio,  con 

modalita' informatiche, dei procedimenti  amministrativi  

riguardanti 

le posizioni di ingresso e soggiorno irregolare anche  

attraverso  il 

Sistema Informativo Automatizzato. A tal  fine  sono  

predisposte  le 

necessarie  interconnessioni  con   il   Centro   

elaborazione   dati 

interforze di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, 

n.  121, 

con  il  Sistema  informativo  Schengen  di  cui  al  

regolamento  CE 

1987/2006 del 20 dicembre 2006 nonche' con il  Sistema  

Automatizzato 

di Identificazione delle Impronte  ed  e'  assicurato  il  

tempestivo 

scambio di informazioni  con  il  Sistema  gestione  

accoglienza  del 

Dipartimento per le liberta' civili  e  l'immigrazione  del  

medesimo 

Ministero dell'interno.  
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 Art. 12-bis (Morte o lesioni come conseguenza di delitti in materia di immigrazione clandestina). - 1. 

Chiunque, in violazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, 

finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel 

  

territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l'ingresso nel territorio 

dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non e' cittadina o non ha titolo di residenza 

permanente, quando il trasporto o l'ingresso sono attuati con modalita' tali da esporre le persone a 

pericolo per la loro vita o per la loro incolumita' o sottoponendole a trattamento inumano o degradante, 

e' punito con la reclusione da venti a trenta anni se dal fatto deriva, quale conseguenza non voluta, la 

morte di piu' persone. La stessa pena si applica se dal fatto derivano la morte di una o piu' persone e 

lesioni gravi o gravissime a una o piu' persone. 

2. Se dal fatto deriva la morte di una sola persona, si applica la pena della reclusione da quindici 

a ventiquattro anni. Se derivano lesioni gravi o gravissime a una o piu' persone, si applica la pena della 

reclusione da dieci a venti anni. 

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la pena e' aumentata quando ricorre taluna delle ipotesi di cui 

all'articolo 12, comma 3, lettere a), d) ed e). La pena e' aumentata da un terzo alla meta' quando 

concorrono almeno due delle ipotesi di cui al primo periodo, nonche' nei casi previsti dall'articolo 12, 

comma 3-ter. 

4. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, 

concorrenti con le aggravanti di cui al comma 3, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti 

rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantita' di pena risultante dall'aumento 

conseguente alle predette aggravanti. 

5. Si applicano le disposizioni previste dai commi 3-quinquies, 4, 4-bis e 4-ter dell'articolo 12. 

6. Fermo quanto disposto dall'articolo 6 del codice penale, se la condotta e' diretta a procurare 

l'ingresso illegale nel territorio dello Stato, il reato e' punito secondo la legge italiana anche quando la 

morte o le lesioni si verificano al di fuori di tale territorio 

Art. 13  

                      Espulsione amministrativa  

                (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 11)  

  

  1. Per motivi di ordine pubblico o di  sicurezza  dello  

Stato,  il 

Ministro dell'interno  puo'  disporre  l'espulsione  dello  

straniero 

anche non residente nel territorio dello  Stato,  dandone  

preventiva 

Art. 13  

                      Espulsione amministrativa  

                (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 11)  

  

  1. Per motivi di ordine pubblico o di  sicurezza  dello  Stato,  il 

Ministro dell'interno  puo'  disporre  l'espulsione  dello  straniero 

anche non residente nel territorio dello  Stato,  dandone  preventiva 

notizia al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro  degli 

affari esteri.  

  2. L'espulsione e' disposta dal prefetto, caso per caso, quando  lo 
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notizia al Presidente del Consiglio dei ministri e al 

Ministro  degli 

affari esteri.  

  2. L'espulsione e' disposta dal prefetto, caso per caso, 

quando  lo 

straniero:  

    a)  e'  entrato  nel  territorio  dello  Stato  sottraendosi   

ai 

controlli di frontiera e non e' stato respinto ai sensi 

dell'articolo 

10;  

    b) si e' trattenuto nel territorio dello Stato in  assenza  

della 

comunicazione di cui all'articolo 27,  comma  1-bis,  o  

senza  avere 

richiesto ((la proroga del visto o)) il  permesso  di  

soggiorno  nel 

termine  prescritto,  salvo  che  il  ritardo  sia  dipeso  da  

forza 

maggiore, ovvero quando ((la proroga del visto  o))  il  

permesso  di 

soggiorno ((siano stati  revocati  o  annullati  o  rifiutati  

ovvero 

quando il permesso di soggiorno sia)) scaduto  da  piu'  

di  sessanta 

giorni e non ne e' stato chiesto il rinnovo ovvero se lo 

straniero si 

e' trattenuto sul territorio dello Stato in violazione  

dell'articolo 

1, comma 3, della legge 28 maggio 2007, n. 68 ((, o nel 

caso  in  cui 

sia scaduta la validita' della proroga del visto)); (76)  

    c) appartiene a taluna delle categorie indicate negli 

articoli 1, 

4 e 16, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

straniero:  

    a)  e'  entrato  nel  territorio  dello  Stato  sottraendosi   ai 

controlli di frontiera e non e' stato respinto ai sensi dell'articolo 

10;  

    b) si e' trattenuto nel territorio dello Stato in  assenza  della 

comunicazione di cui all'articolo 27,  comma  1-bis,  o  senza  avere 

richiesto ((la proroga del visto o)) il  permesso  di  soggiorno  nel 

termine  prescritto,  salvo  che  il  ritardo  sia  dipeso  da  forza 

maggiore, ovvero quando ((la proroga del visto  o))  il  permesso  di 

soggiorno ((siano stati  revocati  o  annullati  o  rifiutati  ovvero 

quando il permesso di soggiorno sia)) scaduto  da  piu'  di  sessanta 

giorni e non ne e' stato chiesto il rinnovo ovvero se lo straniero si 

e' trattenuto sul territorio dello Stato in violazione  dell'articolo 

1, comma 3, della legge 28 maggio 2007, n. 68 ((, o nel caso  in  cui 

sia scaduta la validita' della proroga del visto)); (76)  

    c) appartiene a taluna delle categorie indicate negli articoli 1, 

4 e 16, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

  2-bis. Nell'adottare il provvedimento di espulsione  ai  sensi  del 

comma 2, lettere a) e  b),  nei  confronti  dello  straniero  che  ha 

esercitato  il  diritto  al  ricongiungimento  familiare  ovvero  del 

familiare ricongiunto, ai sensi  dell'articolo  29,  si  tiene  anche 

conto  della  natura  e  della  effettivita'  dei  vincoli  familiari 

dell'interessato, della  durata  del  suo  soggiorno  nel  territorio 

nazionale nonche' dell'esistenza di  legami  familiari,  culturali  o 

sociali con il suo Paese d'origine.  

  2-ter. L'espulsione non e'  disposta,  ne'  eseguita  coattivamente 

qualora il provvedimento sia stato gia' adottato, nei confronti dello 

straniero identificato in uscita dal territorio nazionale  durante  i 

controlli di polizia alle frontiere esterne.  

  3. L'espulsione e' disposta  in  ogni  caso  con  decreto  motivato 

immediatamente esecutivo, anche se sottoposto a gravame o impugnativa 

da parte  dell'interessato.  Quando  lo  straniero  e'  sottoposto  a 

procedimento penale e non si trova in stato di custodia cautelare  in 

carcere, il questore, prima di  eseguire  l'espulsione,  richiede  il 

nulla osta  all'autorita'  giudiziaria,  che  puo'  negarlo  solo  in 

presenza di inderogabili esigenze processuali valutate  in  relazione 
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  2-bis. Nell'adottare il provvedimento di espulsione  ai  

sensi  del 

comma 2, lettere a) e  b),  nei  confronti  dello  straniero  

che  ha 

esercitato  il  diritto  al  ricongiungimento  familiare  

ovvero  del 

familiare ricongiunto, ai sensi  dell'articolo  29,  si  tiene  

anche 

conto  della  natura  e  della  effettivita'  dei  vincoli  

familiari 

dell'interessato, della  durata  del  suo  soggiorno  nel  

territorio 

nazionale nonche' dell'esistenza di  legami  familiari,  

culturali  o 

sociali con il suo Paese d'origine.  

  2-ter. L'espulsione non e'  disposta,  ne'  eseguita  

coattivamente 

qualora il provvedimento sia stato gia' adottato, nei 

confronti dello 

straniero identificato in uscita dal territorio nazionale  

durante  i 

controlli di polizia alle frontiere esterne.  

  3. L'espulsione e' disposta  in  ogni  caso  con  decreto  

motivato 

immediatamente esecutivo, anche se sottoposto a 

gravame o impugnativa 

da parte  dell'interessato.  Quando  lo  straniero  e'  

sottoposto  a 

procedimento penale e non si trova in stato di custodia 

cautelare  in 

carcere, il questore, prima di  eseguire  l'espulsione,  

richiede  il 

nulla osta  all'autorita'  giudiziaria,  che  puo'  negarlo  

solo  in 

presenza di inderogabili esigenze processuali valutate  in  

relazione 

all'accertamento della responsabilita' di eventuali  concorrenti  nel 

reato o imputati in procedimenti per reati connessi, e  all'interesse 

della persona offesa. In tal caso l'esecuzione del  provvedimento  e' 

sospesa fino a quando l'autorita' giudiziaria comunica la  cessazione 

delle esigenze processuali. Il  questore,  ottenuto  il  nulla  osta, 

provvede all'espulsione con le modalita' di cui al comma 4. Il  nulla 

osta si intende concesso qualora l'autorita' giudiziaria non provveda 

entro sette giorni dalla data  di  ricevimento  della  richiesta.  In 

attesa della decisione sulla richiesta di  nulla  osta,  il  questore 

puo' adottare  la  misura  del  trattenimento  presso  un  centro  di 

permanenza temporanea, ai sensi dell'articolo 14. (14a)  

  3-bis. Nel caso di arresto in flagranza  o  di  fermo,  il  giudice 

rilascia il nulla osta all'atto della convalida, salvo  che  applichi 

la misura della custodia cautelare in carcere ai sensi  dell'articolo 

391, comma 5, del codice di procedura penale, o che ricorra una delle 

ragioni per le quali il nulla osta puo' essere negato  ai  sensi  del 

comma 3.  

  3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si  applicano  anche  allo 

straniero sottoposto  a  procedimento  penale,  dopo  che  sia  stata 

revocata o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la  misura  della 

custodia cautelare  in  carcere  applicata  nei  suoi  confronti.  Il 

giudice, con lo stesso provvedimento con il quale revoca  o  dichiara 

l'estinzione  della  misura,  decide  sul  rilascio  del  nulla  osta 

all'esecuzione dell'espulsione. Il  provvedimento  e'  immediatamente 

comunicato al questore.  

  3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il giudice, 

acquisita la prova dell'avvenuta espulsione, se non e'  ancora  stato 

emesso il provvedimento che dispone il giudizio,  pronuncia  sentenza 

di non luogo a procedere. E' sempre disposta la confisca  delle  cose 

indicate nel secondo comma dell'articolo 240 del  codice  penale.  Si 

applicano le disposizioni di cui ai commi 13, 13-bis,  13-ter  e  14. 

(74)  

  3-quinquies. Se  lo  straniero  espulso  rientra  illegalmente  nel 

territorio dello Stato  prima  del  termine  previsto  dal  comma  14 

ovvero, se di durata superiore, prima del termine di prescrizione del 

reato piu' grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti, si 
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all'accertamento della responsabilita' di eventuali  

concorrenti  nel 

reato o imputati in procedimenti per reati connessi, e  

all'interesse 

della persona offesa. In tal caso l'esecuzione del  

provvedimento  e' 

sospesa fino a quando l'autorita' giudiziaria comunica la  

cessazione 

delle esigenze processuali. Il  questore,  ottenuto  il  nulla  

osta, 

provvede all'espulsione con le modalita' di cui al comma 

4. Il  nulla 

osta si intende concesso qualora l'autorita' giudiziaria 

non provveda 

entro sette giorni dalla data  di  ricevimento  della  

richiesta.  In 

attesa della decisione sulla richiesta di  nulla  osta,  il  

questore 

puo' adottare  la  misura  del  trattenimento  presso  un  

centro  di 

permanenza temporanea, ai sensi dell'articolo 14. (14a)  

  3-bis. Nel caso di arresto in flagranza  o  di  fermo,  il  

giudice 

rilascia il nulla osta all'atto della convalida, salvo  che  

applichi 

la misura della custodia cautelare in carcere ai sensi  

dell'articolo 

391, comma 5, del codice di procedura penale, o che 

ricorra una delle 

ragioni per le quali il nulla osta puo' essere negato  ai  

sensi  del 

comma 3.  

  3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si  applicano  

anche  allo 

straniero sottoposto  a  procedimento  penale,  dopo  che  

sia  stata 

applica  l'articolo  345  del  codice  di  procedura  penale.  Se  lo 

straniero era stato scarcerato per decorrenza dei termini  di  durata 

massima della custodia  cautelare,  quest'ultima  e'  ripristinata  a 

norma dell'articolo 307 del codice di procedura penale.  

  3-sexies.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  27  LUGLIO  2005,  N.   144, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 31 LUGLIO 2005, N. 155.  

  3-septies. Nei confronti dello straniero sottoposto alle pene della 

permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilita' per i  reati 

di cui all'articolo 10-bis o all'articolo 14, commi 5-ter e 5-quater, 

l'espulsione prevista dal presente articolo e' eseguita in ogni  caso 

e i giorni residui di permanenza domiciliare o di lavoro di  pubblica 

utilita'  non  eseguiti  si  convertono  nella  corrispondente   pena 

pecuniaria secondo i criteri di ragguaglio indicati nei commi 2  e  6 

dell'articolo 55 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.  

  4. L'espulsione e' eseguita dal questore con  accompagnamento  alla 

frontiera a mezzo della forza pubblica:  

    a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), del  presente 

articolo ovvero all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27  luglio 

2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla  legge  31  luglio 

2005, n. 155;  

    b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 4-bis;  

    c) quando la domanda di permesso di soggiorno e'  stata  respinta 

in quanto manifestamente infondata o fraudolenta;  

    d) qualora, senza un giustificato motivo, lo straniero non  abbia 

osservato il termine concesso per la partenza volontaria, di  cui  al 

comma 5;  

    e) quando lo straniero abbia violato anche una  delle  misure  di 

cui al comma 5.2 e di cui all'articolo 14, comma 1-bis;  

    f) nelle ipotesi di cui agli articoli  15  e  16  e  nelle  altre 

ipotesi in cui sia stata disposta l'espulsione dello  straniero  come 

sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale;  

    g) nell'ipotesi di cui al comma 5.1.  

  4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al comma  4,  lettera 

b), qualora ricorra almeno una delle seguenti circostanze da  cui  il 

prefetto accerti, caso per caso, il pericolo che lo  straniero  possa 

sottrarsi alla volontaria esecuzione del provvedimento di espulsione:  
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revocata o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la  

misura  della 

custodia cautelare  in  carcere  applicata  nei  suoi  

confronti.  Il 

giudice, con lo stesso provvedimento con il quale revoca  

o  dichiara 

l'estinzione  della  misura,  decide  sul  rilascio  del  nulla  

osta 

all'esecuzione dell'espulsione. Il  provvedimento  e'  

immediatamente 

comunicato al questore.  

  3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il 

giudice, 

acquisita la prova dell'avvenuta espulsione, se non e'  

ancora  stato 

emesso il provvedimento che dispone il giudizio,  

pronuncia  sentenza 

di non luogo a procedere. E' sempre disposta la confisca  

delle  cose 

indicate nel secondo comma dell'articolo 240 del  codice  

penale.  Si 

applicano le disposizioni di cui ai commi 13, 13-bis,  13-

ter  e  14. 

(74)  

  3-quinquies. Se  lo  straniero  espulso  rientra  

illegalmente  nel 

territorio dello Stato  prima  del  termine  previsto  dal  

comma  14 

ovvero, se di durata superiore, prima del termine di 

prescrizione del 

reato piu' grave per il quale si era proceduto nei suoi 

confronti, si 

applica  l'articolo  345  del  codice  di  procedura  penale.  

Se  lo 

straniero era stato scarcerato per decorrenza dei termini  

di  durata 

    a)  mancato  possesso  del  passaporto  o  di   altro   documento 

equipollente, in corso di validita';  

    b)  mancanza  di  idonea  documentazione  atta  a  dimostrare  la 

disponibilita'  di  un  alloggio   ove   possa   essere   agevolmente 

rintracciato;  

    c) avere in  precedenza  dichiarato  o  attestato  falsamente  le 

proprie generalita';  

    d) non avere ottemperato ad uno dei  provvedimenti  emessi  dalla 

competente autorita', in applicazione  dei  commi  5  e  13,  nonche' 

dell'articolo 14;  

    e) avere violato anche una delle misure di cui al comma 5.2.  

  5. Lo straniero, destinatario  di  un  provvedimento  d'espulsione, 

qualora non ricorrano le condizioni per  l'accompagnamento  immediato 

alla frontiera di cui al comma 4, puo' chiedere al prefetto, ai  fini 

dell'esecuzione dell'espulsione, la concessione di un periodo per  la 

partenza  volontaria,  anche  attraverso   programmi   di   rimpatrio 

volontario ed assistito, di cui  all'articolo  14-ter.  Il  prefetto, 

valutato il singolo caso, con lo stesso provvedimento di  espulsione, 

intima  lo  straniero  a  lasciare  volontariamente   il   territorio 

nazionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. Tale  termine 

puo' essere  prorogato,  ove  necessario,  per  un  periodo  congruo, 

commisurato alle circostanze specifiche del caso  individuale,  quali 

la durata del soggiorno  nel  territorio  nazionale,  l'esistenza  di 

minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami  familiari  e 

sociali, nonche' l'ammissione a programmi di rimpatrio volontario  ed 

assistito, di cui all'articolo  14-ter.  La  questura,  acquisita  la 

prova  dell'avvenuto  rimpatrio  dello  straniero,avvisa  l'autorita' 

giudiziaria  competente  per  l'accertamento   del   reato   previsto 

dall'articolo 10-bis,  ai  fini  di  cui  al  comma  5  del  medesimo 

articolo. Le  disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano, 

comunque,  allo  straniero  destinatario  di  un   provvedimento   di 

respingimento, di cui all'articolo 10.  

  5.1. Ai fini dell'applicazione del comma 5, la questura provvede  a 

dare  adeguata  informazione  allo  straniero   della   facolta'   di 

richiedere un termine per la  partenza  volontaria,  mediante  schede 

informative plurilingue. In caso di mancata  richiesta  del  termine, 
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massima della custodia  cautelare,  quest'ultima  e'  

ripristinata  a 

norma dell'articolo 307 del codice di procedura penale.  

  3-sexies.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  27  

LUGLIO  2005,  N.   144, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 31 

LUGLIO 2005, N. 155.  

  3-septies. Nei confronti dello straniero sottoposto alle 

pene della 

permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilita' 

per i  reati 

di cui all'articolo 10-bis o all'articolo 14, commi 5-ter e 

5-quater, 

l'espulsione prevista dal presente articolo e' eseguita in 

ogni  caso 

e i giorni residui di permanenza domiciliare o di lavoro 

di  pubblica 

utilita'  non  eseguiti  si  convertono  nella  corrispondente   

pena 

pecuniaria secondo i criteri di ragguaglio indicati nei 

commi 2  e  6 

dell'articolo 55 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 

274.  

  4. L'espulsione e' eseguita dal questore con  

accompagnamento  alla 

frontiera a mezzo della forza pubblica:  

    a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), del  

presente 

articolo ovvero all'articolo 3, comma 1, del decreto-

legge 27  luglio 

2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla  legge  

31  luglio 

2005, n. 155;  

    b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 

4-bis;  

l'espulsione e' eseguita ai sensi del comma 4.  

  5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza volontaria, il 

questore chiede allo straniero di  dimostrare  la  disponibilita'  di 

risorse economiche sufficienti derivanti  da  fonti  lecite,  per  un 

importo proporzionato al termine concesso, compreso  tra  una  e  tre 

mensilita' dell'assegno sociale annuo. Il questore dispone, altresi', 

una o piu' delle seguenti misure: a) consegna del passaporto o  altro 

documento equipollente  in  corso  di  validita',  da  restituire  al 

momento  della  partenza;  b)  obbligo  di   dimora   in   un   luogo 

preventivamente   individuato,   dove   possa   essere    agevolmente 

rintracciato;  c)  obbligo  di  presentazione,  in  giorni  ed  orari 

stabiliti, presso un ufficio della  forza  pubblica  territorialmente 

competente. Le misure di cui al secondo  periodo  sono  adottate  con 

provvedimento   motivato,   che    ha    effetto    dalla    notifica 

all'interessato, disposta ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e  4  del 

regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facolta' di presentare 

personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni  al  giudice 

della convalida. Il provvedimento e' comunicato entro  48  ore  dalla 

notifica al giudice di pace competente per territorio. Il giudice, se 

ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto  la  convalida  nelle 

successive 48 ore. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il 

questore, possono essere modificate o revocate dal giudice  di  pace. 

Il contravventore anche solo ad una delle predette misure  e'  punito 

con la multa da 3.000  a  18.000  euro.  In  tale  ipotesi,  ai  fini 

dell'espulsione dello straniero, non e'  richiesto  il  rilascio  del 

nulla osta di cui al comma  3  da  parte  dell'autorita'  giudiziaria 

competente   all'accertamento   del   reato.   Il   questore   esegue 

l'espulsione, disposta ai  sensi  del  comma  4,  anche  mediante  le 

modalita' previste all'articolo 14.  

  5-bis.  Nei  casi  previsti  al  comma  4 , ad eccezione della lettera f),  il   questore   comunica 

immediatamente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua adozione, 

al giudice di pace territorialmente competente il  provvedimento  con 

il quale e' disposto l'accompagnamento alla  frontiera.  L'esecuzione 

del provvedimento  del  questore  di  allontanamento  dal  territorio 

nazionale e' sospesa fino alla decisione sulla  convalida.  L'udienza 

per  la  convalida  si  svolge  in  camera  di   consiglio   con   la 
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    c) quando la domanda di permesso di soggiorno e'  

stata  respinta 

in quanto manifestamente infondata o fraudolenta;  

    d) qualora, senza un giustificato motivo, lo straniero 

non  abbia 

osservato il termine concesso per la partenza volontaria, 

di  cui  al 

comma 5;  

    e) quando lo straniero abbia violato anche una  delle  

misure  di 

cui al comma 5.2 e di cui all'articolo 14, comma 1-bis;  

    f) nelle ipotesi di cui agli articoli  15  e  16  e  nelle  

altre 

ipotesi in cui sia stata disposta l'espulsione dello  

straniero  come 

sanzione penale o come conseguenza di una sanzione 

penale;  

    g) nell'ipotesi di cui al comma 5.1.  

  4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al comma  4,  

lettera 

b), qualora ricorra almeno una delle seguenti circostanze 

da  cui  il 

prefetto accerti, caso per caso, il pericolo che lo  

straniero  possa 

sottrarsi alla volontaria esecuzione del provvedimento di 

espulsione:  

    a)  mancato  possesso  del  passaporto  o  di   altro   

documento 

equipollente, in corso di validita';  

    b)  mancanza  di  idonea  documentazione  atta  a  

dimostrare  la 

disponibilita'  di  un  alloggio   ove   possa   essere   

agevolmente 

rintracciato;  

    c) avere in  precedenza  dichiarato  o  attestato  

falsamente  le 

partecipazione necessaria di un difensore tempestivamente  avvertito. 

L'interessato e' anch'esso tempestivamente informato e  condotto  nel 

luogo in cui il giudice tiene  l'udienza.  Lo  straniero  e'  ammesso 

all'assistenza legale da parte di un difensore di fiducia  munito  di 

procura speciale.  Lo  straniero  e'  altresi'  ammesso  al  gratuito 

patrocinio a spese dello Stato,  e,  qualora  sia  sprovvisto  di  un 

difensore,  e'  assistito  da  un  difensore  designato  dal  giudice 

nell'ambito dei soggetti iscritti nella tabella di  cui  all'articolo 

29 delle norme di attuazione,  di  coordinamento  e  transitorie  del 

codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo  28  luglio 

1989, n. 271, nonche', ove necessario, da un interprete.  L'autorita' 

che ha adottato il provvedimento puo' stare in giudizio personalmente 

anche avvalendosi di funzionari appositamente  delegati.  Il  giudice 

provvede alla convalida, con decreto motivato, entro  le  quarantotto 

ore successive, verificata l'osservanza dei termini,  la  sussistenza 

dei requisiti previsti dal presente articolo e sentito l'interessato, 

se  comparso.  In  attesa  della  definizione  del  procedimento   di 

convalida, lo straniero espulso e' trattenuto in uno  dei  centri  di 

identificazione ed espulsione, di cui all'articolo 14, salvo  che  il 

procedimento possa essere definito nel luogo in cui e' stato adottato 

il provvedimento di allontanamento anche prima del  trasferimento  in 

uno dei centri disponibili, ovvero salvo nel caso in cui non  vi  sia 

disponibilita' di posti nei Centri di cui all'articolo 14 ubicati nel 

circondario del Tribunale  competente.  In  tale  ultima  ipotesi  il 

giudice di pace,  su  richiesta  del  questore,  con  il  decreto  di 

fissazione dell'udienza di convalida, puo' autorizzare la  temporanea 

permanenza dello straniero, sino alla definizione del procedimento di 

convalida  in  strutture  diverse  e  idonee   nella   disponibilita' 

dell'Autorita' di pubblica sicurezza. Qualora le condizioni di cui al 

periodo precedente permangono anche dopo l'udienza di  convalida,  il 

giudice puo' autorizzare  la  permanenza,  in  locali  idonei  presso 

l'ufficio   di    frontiera    interessato,    sino    all'esecuzione 

dell'effettivo allontanamento e comunque non oltre le quarantotto ore 

successive all'udienza di convalida. Le strutture ed i locali di  cui 

ai periodi precedenti garantiscono condizioni  di  trattenimento  che 

assicurino il rispetto della dignita' della persona. Si applicano  le 
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proprie generalita';  

    d) non avere ottemperato ad uno dei  provvedimenti  

emessi  dalla 

competente autorita', in applicazione  dei  commi  5  e  

13,  nonche' 

dell'articolo 14;  

    e) avere violato anche una delle misure di cui al 

comma 5.2.  

  5. Lo straniero, destinatario  di  un  provvedimento  

d'espulsione, 

qualora non ricorrano le condizioni per  

l'accompagnamento  immediato 

alla frontiera di cui al comma 4, puo' chiedere al prefetto, 

ai  fini 

dell'esecuzione dell'espulsione, la concessione di un 

periodo per  la 

partenza  volontaria,  anche  attraverso   programmi   di   

rimpatrio 

volontario ed assistito, di cui  all'articolo  14-ter.  Il  

prefetto, 

valutato il singolo caso, con lo stesso provvedimento di  

espulsione, 

intima  lo  straniero  a  lasciare  volontariamente   il   

territorio 

nazionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. 

Tale  termine 

puo' essere  prorogato,  ove  necessario,  per  un  periodo  

congruo, 

commisurato alle circostanze specifiche del caso  

individuale,  quali 

la durata del soggiorno  nel  territorio  nazionale,  

l'esistenza  di 

minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami  

familiari  e 

sociali, nonche' l'ammissione a programmi di rimpatrio 

volontario  ed 

disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2. Quando la convalida  e' 

concessa, il provvedimento di accompagnamento alla frontiera  diventa 

esecutivo. Se la convalida non e' concessa ovvero non e' osservato il 

termine per la decisione, il provvedimento del  questore  perde  ogni 

effetto. Avverso il decreto di convalida e' proponibile  ricorso  per 

cassazione.   Il   relativo   ricorso   non   sospende   l'esecuzione 

dell'allontanamento  dal  territorio   nazionale.   Il   termine   di 

quarantotto ore entro il quale il giudice  di  pace  deve  provvedere 

alla  convalida  decorre  dal   momento   della   comunicazione   del 

provvedimento alla cancelleria. (37)  

  5-ter. Al fine di assicurare la tempestivita' del  procedimento  di 

convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e  5,  ed  all'articolo 

14, comma 1, le questure forniscono al giudice di  pace,  nei  limiti 

delle risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilita' 

di un locale idoneo.  

  6. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.  

  7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui  al  comma  1 

dell'articolo 14, nonche' ogni altro atto concernente l'ingresso,  il 

soggiorno e l'espulsione, sono comunicati all'interessato  unitamente 

all'indicazione delle modalita' di impugnazione e ad  una  traduzione 

in una lingua da lui conosciuta, ovvero, ove non  sia  possibile,  in 

lingua francese, inglese o spagnola.  

  8. Avverso il decreto di espulsione puo' essere presentato  ricorso 

all'autorita'  giudiziaria  ordinaria.  Le  controversie  di  cui  al 

presente  comma  sono  disciplinate  dall'articolo  18  del   decreto 

legislativo 1° settembre 2011, n. 150. (37)  

  9. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.  

  10. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.  

  11. Contro il decreto ministeriale di cui  al  comma  1  la  tutela 

giurisdizionale davanti al giudice amministrativo e' disciplinata dal 

codice del processo amministrativo.  

  12. Fatto salvo quanto  previsto  dall'articolo  19,  lo  straniero 

espulso e' rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero,  quando  cio' 

non sia possibile, allo Stato di provenienza.  

  13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione non 

puo'  rientrare  nel  territorio  dello  Stato  senza  una   speciale 
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assistito, di cui all'articolo  14-ter.  La  questura,  

acquisita  la 

prova  dell'avvenuto  rimpatrio  dello  straniero,avvisa  

l'autorita' 

giudiziaria  competente  per  l'accertamento   del   reato   

previsto 

dall'articolo 10-bis,  ai  fini  di  cui  al  comma  5  del  

medesimo 

articolo. Le  disposizioni  del  presente  comma  non  si  

applicano, 

comunque,  allo  straniero  destinatario  di  un   

provvedimento   di 

respingimento, di cui all'articolo 10.  

  5.1. Ai fini dell'applicazione del comma 5, la questura 

provvede  a 

dare  adeguata  informazione  allo  straniero   della   

facolta'   di 

richiedere un termine per la  partenza  volontaria,  

mediante  schede 

informative plurilingue. In caso di mancata  richiesta  del  

termine, 

l'espulsione e' eseguita ai sensi del comma 4.  

  5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza 

volontaria, il 

questore chiede allo straniero di  dimostrare  la  

disponibilita'  di 

risorse economiche sufficienti derivanti  da  fonti  lecite,  

per  un 

importo proporzionato al termine concesso, compreso  

tra  una  e  tre 

mensilita' dell'assegno sociale annuo. Il questore 

dispone, altresi', 

una o piu' delle seguenti misure: a) consegna del 

passaporto o  altro 

documento equipollente  in  corso  di  validita',  da  

restituire  al 

autorizzazione del Ministro dell'interno. In caso di trasgressione lo 

straniero e' punito con la reclusione da uno a  quattro  anni  ed  e' 

nuovamente espulso con accompagnamento immediato alla  frontiera.  La 

disposizione di cui al  primo  periodo  del  presente  comma  non  si 

applica  nei  confronti  dello  straniero  gia'  espulso   ai   sensi 

dell'articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per  il  quale  e'  stato 

autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell'articolo 29.  

  13-bis.  Nel  caso  di  espulsione   disposta   dal   giudice,   il 

trasgressore del divieto di reingresso e' punito con la reclusione da 

uno a quattro anni. Allo straniero che, gia' denunciato per il  reato 

di cui al comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul  territorio 

nazionale si applica la pena della reclusione da uno a  cinque  anni. 

(14)  

  13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis e'  obbligatorio 

l'arresto dell'autore del fatto anche fuori dei casi di  flagranza  e 

si procede con rito direttissimo.  

  14. Il divieto di  cui  al  comma  13  opera  per  un  periodo  non 

inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui durata  e' 

determinata tenendo conto  di  tutte  le  circostanze  pertinenti  il 

singolo caso. Nei casi di espulsione disposta ai sensi dei commi 1  e 

2, lettera c), del presente articolo ovvero ai sensi dell'articolo 3, 

comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n.  144,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge  31  luglio  2005,  n.  155,  puo'  essere 

previsto un termine  superiore  a  cinque  anni,  la  cui  durata  e' 

determinata tenendo conto  di  tutte  le  circostanze  pertinenti  il 

singolo caso. Per i provvedimenti di espulsione di cui al comma 5, il 

divieto previsto al comma  13  decorre  dalla  scadenza  del  termine 

assegnato e puo' essere  revocato,  su  istanza  dell'interessato,  a 

condizione che fornisca la prova  di  avere  lasciato  il  territorio 

nazionale entro il termine di cui al comma 5.  

  14-bis. Il divieto di cui al comma 13 e' registrato  dall'autorita' 

di  pubblica  sicurezza  e  inserito  nel  sistema  di   informazione 

Schengen, di cui al regolamento  (CE)  n.  1987/2006  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006 e comporta il divieto di 

ingresso e soggiorno nel territorio degli Stati membri  della  Unione 

europea, nonche' degli Stati non membri cui si  applica  l'acquis  di 
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momento  della  partenza;  b)  obbligo  di   dimora   in   

un   luogo 

preventivamente   individuato,   dove   possa   essere    

agevolmente 

rintracciato;  c)  obbligo  di  presentazione,  in  giorni  ed  

orari 

stabiliti, presso un ufficio della  forza  pubblica  

territorialmente 

competente. Le misure di cui al secondo  periodo  sono  

adottate  con 

provvedimento   motivato,   che    ha    effetto    dalla    

notifica 

all'interessato, disposta ai sensi dell'articolo 3, commi 3 

e  4  del 

regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facolta' di 

presentare 

personalmente o a mezzo di difensore memorie o 

deduzioni  al  giudice 

della convalida. Il provvedimento e' comunicato entro  

48  ore  dalla 

notifica al giudice di pace competente per territorio. Il 

giudice, se 

ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto  la  

convalida  nelle 

successive 48 ore. Le misure, su istanza dell'interessato, 

sentito il 

questore, possono essere modificate o revocate dal 

giudice  di  pace. 

Il contravventore anche solo ad una delle predette misure  

e'  punito 

con la multa da 3.000  a  18.000  euro.  In  tale  ipotesi,  

ai  fini 

dell'espulsione dello straniero, non e'  richiesto  il  

rilascio  del 

nulla osta di cui al comma  3  da  parte  dell'autorita'  

giudiziaria 

Schengen.  

  14-ter. In presenza di accordi o intese bilaterali con altri  Stati 

membri dell'Unione europea entrati in vigore in data anteriore al  13 

gennaio 2009, lo straniero che si trova nelle condizioni  di  cui  al 

comma 2 puo' essere rinviato verso tali Stati.  

  15. Le disposizioni di  cui  al  comma  5  non  si  applicano  allo 

straniero che dimostri sulla base di  elementi  obiettivi  di  essere 

giunto nel territorio dello Stato prima  della  data  di  entrata  in 

vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore puo' 

adottare la misura di cui all'articolo 14, comma 1.  

  16. L'onere  derivante  dal  comma  10  del  presente  articolo  e' 

valutato in lire 4 miliardi per l'anno 1997  e  in  lire  8  miliardi 

annui a decorrere dall'anno 1998. 
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competente   all'accertamento   del   reato.   Il   questore   

esegue 

l'espulsione, disposta ai  sensi  del  comma  4,  anche  

mediante  le 

modalita' previste all'articolo 14.  

  5-bis.  Nei  casi  previsti  al  comma  4  il   questore   

comunica 

immediatamente e, comunque, entro quarantotto ore 

dalla sua adozione, 

al giudice di pace territorialmente competente il  

provvedimento  con 

il quale e' disposto l'accompagnamento alla  frontiera.  

L'esecuzione 

del provvedimento  del  questore  di  allontanamento  dal  

territorio 

nazionale e' sospesa fino alla decisione sulla  convalida.  

L'udienza 

per  la  convalida  si  svolge  in  camera  di   consiglio   

con   la 

partecipazione necessaria di un difensore 

tempestivamente  avvertito. 

L'interessato e' anch'esso tempestivamente informato e  

condotto  nel 

luogo in cui il giudice tiene  l'udienza.  Lo  straniero  e'  

ammesso 

all'assistenza legale da parte di un difensore di fiducia  

munito  di 

procura speciale.  Lo  straniero  e'  altresi'  ammesso  al  

gratuito 

patrocinio a spese dello Stato,  e,  qualora  sia  sprovvisto  

di  un 

difensore,  e'  assistito  da  un  difensore  designato  dal  

giudice 

nell'ambito dei soggetti iscritti nella tabella di  cui  

all'articolo 
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29 delle norme di attuazione,  di  coordinamento  e  

transitorie  del 

codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo  

28  luglio 

1989, n. 271, nonche', ove necessario, da un interprete.  

L'autorita' 

che ha adottato il provvedimento puo' stare in giudizio 

personalmente 

anche avvalendosi di funzionari appositamente  delegati.  

Il  giudice 

provvede alla convalida, con decreto motivato, entro  le  

quarantotto 

ore successive, verificata l'osservanza dei termini,  la  

sussistenza 

dei requisiti previsti dal presente articolo e sentito 

l'interessato, 

se  comparso.  In  attesa  della  definizione  del  

procedimento   di 

convalida, lo straniero espulso e' trattenuto in uno  dei  

centri  di 

identificazione ed espulsione, di cui all'articolo 14, salvo  

che  il 

procedimento possa essere definito nel luogo in cui e' 

stato adottato 

il provvedimento di allontanamento anche prima del  

trasferimento  in 

uno dei centri disponibili, ovvero salvo nel caso in cui 

non  vi  sia 

disponibilita' di posti nei Centri di cui all'articolo 14 

ubicati nel 

circondario del Tribunale  competente.  In  tale  ultima  

ipotesi  il 

giudice di pace,  su  richiesta  del  questore,  con  il  

decreto  di 

fissazione dell'udienza di convalida, puo' autorizzare la  

temporanea 
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permanenza dello straniero, sino alla definizione del 

procedimento di 

convalida  in  strutture  diverse  e  idonee   nella   

disponibilita' 

dell'Autorita' di pubblica sicurezza. Qualora le 

condizioni di cui al 

periodo precedente permangono anche dopo l'udienza di  

convalida,  il 

giudice puo' autorizzare  la  permanenza,  in  locali  

idonei  presso 

l'ufficio   di    frontiera    interessato,    sino    

all'esecuzione 

dell'effettivo allontanamento e comunque non oltre le 

quarantotto ore 

successive all'udienza di convalida. Le strutture ed i 

locali di  cui 

ai periodi precedenti garantiscono condizioni  di  

trattenimento  che 

assicurino il rispetto della dignita' della persona. Si 

applicano  le 

disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2. Quando la 

convalida  e' 

concessa, il provvedimento di accompagnamento alla 

frontiera  diventa 

esecutivo. Se la convalida non e' concessa ovvero non e' 

osservato il 

termine per la decisione, il provvedimento del  questore  

perde  ogni 

effetto. Avverso il decreto di convalida e' proponibile  

ricorso  per 

cassazione.   Il   relativo   ricorso   non   sospende   

l'esecuzione 

dell'allontanamento  dal  territorio   nazionale.   Il   

termine   di 

quarantotto ore entro il quale il giudice  di  pace  deve  

provvedere 



MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE INTRODOTTE CON IL D.L. 10 MARZO 2023 N. 20 

 

alla  convalida  decorre  dal   momento   della   

comunicazione   del 

provvedimento alla cancelleria. (37)  

  5-ter. Al fine di assicurare la tempestivita' del  

procedimento  di 

convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e  5,  ed  

all'articolo 

14, comma 1, le questure forniscono al giudice di  pace,  

nei  limiti 

delle risorse disponibili, il supporto occorrente e la 

disponibilita' 

di un locale idoneo.  

  6. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 

2002, N. 189.  

  7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui  al  

comma  1 

dell'articolo 14, nonche' ogni altro atto concernente 

l'ingresso,  il 

soggiorno e l'espulsione, sono comunicati all'interessato  

unitamente 

all'indicazione delle modalita' di impugnazione e ad  una  

traduzione 

in una lingua da lui conosciuta, ovvero, ove non  sia  

possibile,  in 

lingua francese, inglese o spagnola.  

  8. Avverso il decreto di espulsione puo' essere 

presentato  ricorso 

all'autorita'  giudiziaria  ordinaria.  Le  controversie  di  

cui  al 

presente  comma  sono  disciplinate  dall'articolo  18  del   

decreto 

legislativo 1° settembre 2011, n. 150. (37)  

  9. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 

2002, N. 189.  

  10. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 

2002, N. 189.  
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  11. Contro il decreto ministeriale di cui  al  comma  1  

la  tutela 

giurisdizionale davanti al giudice amministrativo e' 

disciplinata dal 

codice del processo amministrativo.  

  12. Fatto salvo quanto  previsto  dall'articolo  19,  lo  

straniero 

espulso e' rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero,  

quando  cio' 

non sia possibile, allo Stato di provenienza.  

  13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di 

espulsione non 

puo'  rientrare  nel  territorio  dello  Stato  senza  una   

speciale 

autorizzazione del Ministro dell'interno. In caso di 

trasgressione lo 

straniero e' punito con la reclusione da uno a  quattro  

anni  ed  e' 

nuovamente espulso con accompagnamento immediato 

alla  frontiera.  La 

disposizione di cui al  primo  periodo  del  presente  

comma  non  si 

applica  nei  confronti  dello  straniero  gia'  espulso   ai   

sensi 

dell'articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per  il  quale  e'  

stato 

autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell'articolo 29.  

  13-bis.  Nel  caso  di  espulsione   disposta   dal   giudice,   

il 

trasgressore del divieto di reingresso e' punito con la 

reclusione da 

uno a quattro anni. Allo straniero che, gia' denunciato per 

il  reato 

di cui al comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul  

territorio 
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nazionale si applica la pena della reclusione da uno a  

cinque  anni. 

(14)  

  13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis e'  

obbligatorio 

l'arresto dell'autore del fatto anche fuori dei casi di  

flagranza  e 

si procede con rito direttissimo.  

  14. Il divieto di  cui  al  comma  13  opera  per  un  

periodo  non 

inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui 

durata  e' 

determinata tenendo conto  di  tutte  le  circostanze  

pertinenti  il 

singolo caso. Nei casi di espulsione disposta ai sensi dei 

commi 1  e 

2, lettera c), del presente articolo ovvero ai sensi 

dell'articolo 3, 

comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n.  144,  

convertito,  con 

modificazioni, dalla legge  31  luglio  2005,  n.  155,  puo'  

essere 

previsto un termine  superiore  a  cinque  anni,  la  cui  

durata  e' 

determinata tenendo conto  di  tutte  le  circostanze  

pertinenti  il 

singolo caso. Per i provvedimenti di espulsione di cui al 

comma 5, il 

divieto previsto al comma  13  decorre  dalla  scadenza  

del  termine 

assegnato e puo' essere  revocato,  su  istanza  

dell'interessato,  a 

condizione che fornisca la prova  di  avere  lasciato  il  

territorio 

nazionale entro il termine di cui al comma 5.  
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  14-bis. Il divieto di cui al comma 13 e' registrato  

dall'autorita' 

di  pubblica  sicurezza  e  inserito  nel  sistema  di   

informazione 

Schengen, di cui al regolamento  (CE)  n.  1987/2006  del  

Parlamento 

europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006 e 

comporta il divieto di 

ingresso e soggiorno nel territorio degli Stati membri  

della  Unione 

europea, nonche' degli Stati non membri cui si  applica  

l'acquis  di 

Schengen.  

  14-ter. In presenza di accordi o intese bilaterali con altri  

Stati 

membri dell'Unione europea entrati in vigore in data 

anteriore al  13 

gennaio 2009, lo straniero che si trova nelle condizioni  

di  cui  al 

comma 2 puo' essere rinviato verso tali Stati.  

  15. Le disposizioni di  cui  al  comma  5  non  si  

applicano  allo 

straniero che dimostri sulla base di  elementi  obiettivi  

di  essere 

giunto nel territorio dello Stato prima  della  data  di  

entrata  in 

vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il 

questore puo' 

adottare la misura di cui all'articolo 14, comma 1.  

  16. L'onere  derivante  dal  comma  10  del  presente  

articolo  e' 

valutato in lire 4 miliardi per l'anno 1997  e  in  lire  8  

miliardi 

annui a decorrere dall'anno 1998. 

 


